
REGIONE SICILIANA

CITTA' DI LENTINI
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA

OGGETTO:

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO AMBITO TERRITORIALE DI SIRACUSA.
APPROVAZIONE ÐELLO SCHEMA DI STATUTO DELLA SOCIETA'MISTA E DEI PATTI
PARASOCIALI TRA SOCIO PUBBLICO E SOCIO PRIVATO E TRA SOCI PUBBLICI PER
L'ESERCIZIO COORDINATO DEI POTERI DI INDIRIZZO E CONTROLLO SULLA
SOCIETA'MISTA.

ll Gommissar¡o ad Acta

PREMESSO che:
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e, in particolare, la Parte Terza (di seguito: d.lgs.15212006)

disciplina in maniera organica il Servizio ldrico lntegrato (Sll);
- il Servizio ldrico lntegrato, a norma dell'art. 141, comma 2, del D.|gs.15212006, consiste nell'insieme dei

servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di fognatura e di
depurazione delle acque reflue e deve essere gestito secondo principi di efficienza, efficacia ed
economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie;

- ai sensi dell'art. 142, commi 2 e 3, del D.19s.15212006, le Regioni esercitano le funzioni e i compiti ad
esse spettanti nel quadro delle competenze costituzionalmente determinate e nel rispetto delle
attribuzioni statali di cui al comma 1, ed in particolare prowedono a disciplinare il governo del rispettivo
territorio. Gli Enti Locali, attraverso I'ente di governo dell'ambito dicui all'articolo 14B, comma 1, svolgono
le funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato, di scelta della forma di gestione, di
determinazione e modulazione delle tariffe all'utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo,
secondo le disposizionidella parte terza del D.19s.15212006;

- ai sensi dell'art. 147 del d.lgs. 15212006, comma 1"i servizi idrici sono organizzati sulla base degti Ambiti
Territoriali Ottimali definiti dalle Regioni in attuazione della Legge 5 gennaio 1994, n.36;

- il comma 2 dello stesso art. 147, prevede, inoltre, che le Regioni possono modificare le delimitazioni degli
ambiti territoriali ottimali per migliorare la gestione del servizio idrico integrato, assicurandone comunque
lo svolgimento secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto, in particolare, dei
seguenti principi: a) unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini idrografici contigui, tenuto
conto dei piani di bacino, nonché della localizzazione delle risorse e dei loro vincoli di destinazione,
anche derivanti da consuetudine, in favore dei centri abitati interessati; b) unicità della gestione; c)
adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base di parametri fisici, demografici, tecnici.

Con D.A. 29.01.2016 dell'Assessore Regionale per I'energia ed i servizi di pubblica utilità, in attuazione
dell'art.3 comma 1 della citata Legge Regionale 11.08.2015 n. 19, sono stati individuati iconfini dei nove
ambiti territoriali ottimali, in coincidenza con la delimitazione già esistente ai sensi del D.P.R.S. n. 11 del
16.05.2001 e successivo D.P.R.S. n. 16 del 29.09.2002 e, pertanto, perquanto attiene all'A.T.l. di Siracusa
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coinc¡dente con i lirniti territoriali del Libero Consorzio Comunale di Siracusa, ivi compreso questo Comune di

Lentini;

- ai sensi dell'art. 147 del D.Lgs. n. 15212006, gli Enti Locali, attraverso l'Ente di Governo dell'Ambito,
esercitano le funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato, di scelta della forma di gestione, di

determinazione e modulazione delle tariffe all'utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo;
- l'art. 149 bis del D.Lgs. n. 15212006 stabilisce che "l'ente di governo dell'ambito, nel rispetto del piano

d'ambito di cui all'articolo 149 e del principio di unicità della gestione per ciascun ambito territoriale
ottimate, delibera la forma di gestione fra quelle previste dall'ordinamento europeo provvedendo,

conseguentemente, all'affidamento del seruizio nel rispetto della normativa nazionale in materia di
organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica";

- l'art. 149 del D.Lgs. n.15212006 individua nel Piano d'Ambito, la cui approvazione competente all'Ente di

Governo dell'Ambito, lo strumento di pianificazione infrastrutturale ed economico-finanziario della
gestione del Sll;

- in particolare, il predetto art. 149 prevede che "ll piano d'ambito è costituito dai seguenti atti: a)

ricognizione delte infrastrutture; b) programma degli interventi; c) modello gestionale ed organizzativo; d)

piano economico finanziario. La ricognizione (a), anche sulla base di informazioni asseverate dagli enti
locati ricadenti nell'ambito territoriale ottimale, individua lo stato di consistenza delle infrastrutture da

affidare at gestore del seruizio idrico integrato, precisandone lo stato di funzionamento. ll programma

degti interventi (b) individua le opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere da realizzare,
compresi gli interuenti di adeguamento di infrastrutture già esrsfenfr, necessarie al raggiungimento
almeno dei livetli minimi di seruizio, nonché al soddisfacimento della complessiva domanda dell'utenza,
tenuto conto di quella cottocata nelle zone montane o con minore densità di popolazione. ll programma

degli interventi, commisurato atl'intera gestione, specifica gli obiettivi da realizzare, indicando le
infrastrutture a tal fine programmate e i tempi di realizzazione. Il piano economico finanziario (d),

articolato netlo stato patrimoniale, nel conto economico e nel rendiconto finanziario, prevede, con
cadenza annuale, l'andamento dei costi di gestione e di investimento al netto di eventuali finanziamenti
pubbtici a fondo perduto. Esso è integrato dalla previsione annuale dei proventi da tariffa, esfesa a tutto il
periodo di affidamento. ll piano, cosi come redatto, dovrà garantire il raggiungimento dell'equilibrio
economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità della
gestione, anche in relazione agli investimenti programmati. il modello gestionale ed organizzativo @

definisce Ia struttura operativa mediante la quale il gestore assicura il seruizio all'utenza e la realizzazione
del programma degli interventi".

- il comma 3bis dell'art. lbis del D.L. n. 13812011 prevede, tra I'altro, che le deliberazioni dell'Ente di

Governo dell'Ambito sono validamente assunte nei competenti organi dello stesso "senza necesslfà di
ulteriori deliberazioni, preventive o successiye da parie degli organi degli enti locali".

- con l'ar|.. 14 del D.L n. 11512022, rubricato "Rafforzamento della governance della gestione del seruizio
idrico integrafo'i è stato previsto che "G/l enti di governo dell'ambito che non abbiano ancora proweduto
all'affidamento del servizio idrico integrato in osservanza di quanto previsto dall'añicolo 149-bis del
decreto tegistativo 3 aprile 2006, n. 152, adottano gli atti di competenza entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Qualora l'ente di governo dell'ambito non proweda nei termini
stabititi agli adempimenti di cui al comma 1, il Presidente della regione esercita, dandone comunicazione
al Ministro della transizione ecologica e all'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, i poteri
sostitutivi, ponendo le retative spese a carico dell'ente inadempiente, affidando il servizio idrico integrato
enfro sessa nta giorni".

CONSIDERATO,
- quindi, che le attività di pianificazione e affidamento della gestione del Servizio ldrico lntegrato vengono

svolte dall' ATI Siracusa, del quale fanno parte tutti i Comuni del territorio provinciale, ad eccezione dei

comuni di Buscemi e Cassaro, ai quali, con deliberazioni n. 1 del 30/1112020 e n.2 del 30/1112020 del
Commissario ad Acta, giusti decreti assessoriali n. 826 de|301712020, n. 963 del151912020 e n. '1173 del

2811112020, tutti ratificati e convalidati con D.P.R.S. n. 533 del7l4l2021, è stata riconosciuta la gestione

autonoma del S.l.l. ex articolo 147, comma 2 bis del D.Lgs. n. 15212006',

- che non avendo l'ATl Siracusa provveduto all'affidamento del S.l.l. al gestore unico entro i termini indicati
dall'art. 14 del D.L. n. 11512022, il Presidente della Giunta Regionale Siciliana, con proprio decreto n.503
delO4l0112023, nell'esercizio dei poteri sostitutivi previstidalla medesima norma, ha nominato la dott.ssa
Rosaria Barresi quale commissario incaricato dell'espletamento di tutte le attività utili a pervenire

all'affidamento del servizio in favore del gestore unico del Sll per l'intero ATO;
- che, a tal fine, per quanto di interesse in questa sede, I'ATI Siracusa, con deliberazione n. 3 del 15 aprile

2023 (allegato 1), ha adottato l'aggiornamento del Piano d'Ambito di cui all'art. 149 del D.Lgs. n.

15212006 (il Piano d'Ambito è consultabile on line al seguente link www.atisiracusa.it);

2



- che l'articolo 4 comma 2 del D.Lgs 175 del 2016 (TUSP) prevede che: 'te amministrazioni pubbtiche
possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in
socrefâ esclusivamente per lo svolgimento, tra le altre, dell'attività di produzione di un servizio di interesse
generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impiantifunzionati ai seruizi medesimi";

- che, con deliberazione commissariale n. 4 del 151412023 (allegato 2), assunta con i poteri dell'ATl
Siracusa, il Commissario di nomina regionale ha approvato la forma di gestione del S.l.l. da attuare
nelI'ATO Siracusa, individuata nella gestione amezzo di società a capitale misto ai sensi dell'art. 16 del
D.Lgs. n.20112002',

- che la relazione ex art. 14 del D.Lgs. n.20112022 ed il PEF allegato approvati, con la predetta delibera
dal Commissario Straordinario, illustrano diffusamente le ragioni a fondamento della scelta della forma di
gestione, nonché gli elementi caratteristici e gli indicatori di sintesi della gestione che sarà affidata
mediante ricorso al partenariato pubblico/privato, con particolare riguardo all'oggetto ed alla compagine
sociale della costituenda società, all'efficienza gestionale ed alla sostenibilità economico-finanziaria della
scelta operata;

- che, con deliberazione commissariale n. 5 del 191412023 (allegato 3), assunta con i poteri dell'ATl
Siracusa, il Commissario di nomina regionale ha approvato gli schemi di statuto della società di gestione
del servizio (allegato 4), di patti parasociali per la disciplina dei rapporti soci pubblici/socio privato
(allegato 5), di regolamento per l'esercizio del controllo pubblico congiunto sulla società mista (allegato
6);

EVIDENZIATO
- che ai sensi dell'art. 149-bis, comma 1, del D.19s.15212006, recante iprincipi in materia di affìdamento

del servizio, I'ente di governo dell'ambito (nella specie, come detto, il Commissario nominato per
l'eserciziodei poteri sostitutivi di cui all'art.14del D.L.n. 11512022), nel rispettodel pianod'ambitodi cui
all'articolo 149 del D.19s.15212006 e del principio di unicità della gestione per ciascun ambito territoriale
ottimale, delibera la forma di gestione fra quelle previste dall'ordinamento europeo provvedendo,
conseguentemente, all'affidamento del servizio nel rispetto della normativa nazionale in materia di
organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica;

- che, quindi, nel delineato contesto normativo, in capo ai singoli Comuni non residua alcun potere di
autodeterminarsi sull'organizzazione e sulla gestione del servizio idrico integrato, essendo ogni
competenza al riguardo riservata all'ATl Siracusa, quale Ente di Governo dell'Ambito e, per essa, al
Commissario nominato con DPRS n. 503 de|0410112023;

PRESO ATTO
- della forma di gestione definita dal Commissario nell'esercizio dei poteri sostitutivi ordinariamente previsti

in capo all'EGATO e dei contenuti del Piano d'Ambito, composto, come detto, dalla ricognizione delle
infrastrutture, dal programma operativo degli interventi, dal modello gestionale ed organizzativo di
distretto e dal piano economico finanziario e tariffario;

- che la scelta di ricorrere all'affidamento della gestione del S.l.l. dell'ATO Siracusa in favore di una società
a capitale misto e a controllo pubblico, rientra tra quelle previste sia dalle norme di settore in materia di
servizio idrico integrato (D.lgs. n.15212006, art.149-bis) che, più in generale, dalla legislazione in tema di
servizi pubblici locali di rilevanza economica (D.Lgs.n.20112011, art.14) e di società a partecipazione
pubblica (D. Lgs. n. 17 512016);

VISTI i costi del personale dipendente impiegato nel menzionato Servizio;

CONS¡DERATO che occorre awiare le procedure propedeutiche alla costituzione della società a controllo
pubblico che, previa selezione del partner privato, dovrà essere individuata quale gestore unico del Sll
delI'ATO Siracusa;

CONSIDERATO, inoltre, che a tal fine, il Commissario incaricato, in via sostitutiva, dell'esercizio dei poteri
ordinariamente spettanti all'ATl Siracusa, ha trasferito la bozza di statuto della Società 'ARETUSACQUE
SPA", lo schema di patti parasociali e lo schema di regolamento per il controllo congiunto, per la relativa
approvazione da parte di tutti i Comuni ricompresi nell'ATO Siracusa, con esclusione dei comuni di Buscemi
e Cassaro, ai fini della loro adesione alla società di gestione, in vista dell'espletamento della garaa doppio
oggetto per la selezione del socio privato di minoranza ed il conseguente perfezionamento della procedura di
affidamento del servizio;

PRESO ATTO che per quanto emerge dalla Relazione ex art. 14 del D.Lgs. n. 20112022 approvata dal
Commissario e dal PEF iviallegato:
a) il capitale sociale della costituenda società mista avrà la seguente composizione: soci pubblici con quota

di partecipazione pari al51% - socio privato con quota di partecipazione pari al49o/o"',
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b)ll capitale sociale complessivo sarà di euro 2.000.000,00 (duemilioni/00), suddiviso in 2.000.000 di azioni
del valore di € 1,00 euro cadauno;

c) la quota pubblica di capitale sociale è ripartita tra i Comuni delI'ATO come di seguito indicato in base alle
rispettive quote di partecìpazione all'ATl Siracusa, riparametrate in ragione dell'assenza dei comuni di
Buscemi e Cassaro, nonché arrotondata all'euro per tenere conto del valore minimo di ciascuna azione
pari a € 1,00 come segue:

COMUNE A.T.t.

Nuove

percentua li

1.9 ENTI

Quota di
partecipazione in

Aretusacque spa

Partecipazione al

Capitale Sociale

AUGUSTA 9,05% 9,09% 4,64yo 92.746

AVOLA 7,83% 7,87% 4,Ot% 80.243

BUCCHERI 0,54% 0,54% 0,28% 5.s34

BUSCEMI 0,28% 0,00% o,oo% 0

CANICATTINI BAGNI 1,,80% L,8t% 0,92% 78.447

CARLENTINI 4,49% 4,5r% 2,30% 46.OL4

CASSARO o,L9% o,o0% o,o0% 0

FERLA 0,65% 0,65% 0,33% 6.661

FLORIDIA 5,67% 5,70% 2,91% 58.107

FRANCOFONTE 3,23% 3,25% r,66% 33.rO2
LENTINI 6,Lzo/o 6,LsYo 3,L4Yo 62.7L9

MELILLI 3,27% 3,29% 1,68% 33.5L2

NOTO 5,93% 5,96% 3,04% 60.772

PACHINO 5,52% 5,55% 2,83% 56.570

PALATTOLO ACREIDE 2,27% 2,28% tJ6% 23.263
PORTOPALO 0,94% 0,94% o,4B% 9.633

PRIOLO 3,O4% 3,05% 1,56% 3L.r54
ROSOLINI 5,38% 5,41% 2,76% 55.135

SIRACUSA 29,60% 29,74% 75,L7% 303.346

SOLARINO t,97yo 1,98% 1.,07/o 20.189

SORTINO 2,23% 2,24% L,t4% 22.853
L00,oo% LOO,O0% 5L,02% 1_.020.000

- che per I'effetto, il valore della quota di capitale sociale della costituenda società che questo Comune di

Lentini è chiamato a sottoscrivere è pari ad €..62.719,00 (€. sessantaduemilasettecentodiciannove/O0);
- che dalle analisi condotte attraverso l'attività istruttoria dell'ATl, ovvero del Commissario, e trasfuse nel

Piano Economico Finanziario (consultabile on line al seguente link www.atisiracusa.it), allegato alla
relazione ex art. 14 (All. 4), risulta, relativamente alla gestione del S.l.l. da parte della costituenda società
mista, che la stessa potrà essere attuata in un contesto diequilibrio economico-finanziario;

- dalla predetta relazione ex art. 14, inoltre, emerge che sui Comuni soci non graveranno, neppure a titolo
di anticipazione finanziaria, oneri ulteriori rispetto a quelli occorrenti alla sottoscrizione delle quote di
capitale sociale a loro riservate e ripartite tra gli stessi come ut supra specificato;

CONSIDERATO CHE
- ai sensi dell'art. 5, commi 1 del D. lgs. n. 17512016, I'obbligo di motivazione che deve assistere la

costituzione di una nuova società pubblica o l'acquisto di partecipazione societarie in soggetti già
costituiti, non è dovuto"quando la costituzione o I'acquisto... avvenga in conformifà a espresse previsioni
legislative", come nel caso di specie ove la costituzione della società Aretusacque Spa avviene in
ossequio all'art. 142 D.lgs.15212006, all'art. 3 bis, comma 1 bis del D.L. n. 13812011 ed alla normativa
regionale di settore, nonché in esecuzione dei pertinenti provvedimenti amministrativi adottati dal
Commissario ad acta in sostituzione dell'ATl Siracusa, così come in precedenza indicati;

- l'onere motivazionale di cui all'art.5 del D.Lgs. n. 17512016, in ogni caso, nella specie, può essere
assolto mediante rinvio per relationem alla normativa di settore, nonché ai citati provvedimenti (qui
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allegati) con i quali si è proceduto all'adozione degli atti di pianificazione infrastrutturale ed economico-
finanziaria della gestione del S.l.l. nell'ATO Siracusa, nonché all'approvazione della relativa forma di
gestione (ossia, società a capitale misto con partecipazione maggioritaria dei Comuni dell'ATO) e della
prescritta relazione ex art. 14 del D.Lgs. n.20112022 (cfr. Corte dei Conti, Sez. di controllo per il Molise,
del iberazione n. n. 1 90 l2022lP ASP del 02t 01 t2022);

VISTO il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, D.Lgs.n.267100, con particolare riguardo
alla competenza consiliare di cui all'art.42;

VISTO il Decreto dell'Assessore Regione dell'Energia e dei Servizi di Pubbtica Utitità n. B/Gab del
2710212023 con il quale lo scrivente lng. Antonino Lutri è stato incaricato "dí prowedere, in luogo
dei consigli comunali, all'approvazione di: atto costitutivo e statuto della costituenda socieúà
mista, nonché eventuali ulteriori atti, anche di natura finanziaria, necessari per il ríspetto
dell'affidamento del S.l.l. che saranno indicati dalCommissario ex arf.14 det D.L.I15/2022"',

RITENUTO, pertanto, necessario e obbligatorio aderire alla costituenda società Aretusacque spa, in
conformità alle espresse previsioni legislative suindicate, nonché ai provvedimenti amministrativi
adottati ed adottandi dal Commissario in sostituzione dell'ATl Siracusa, quale ente di governo
dell'ambito per la pianificazione e organizzazione del Servizio ldrico lntegrato e per l'affidamento
della relativa gestione;

DATO ATTO CHE
- per la costituzione del capitale sociale della società Aretusacque spa, le risorse occorrenti alla

sottoscrizione e al versamento della quota di competenza di questo Comune di Lentini, sono pari ad €.
62.719,00 (€. sessantaduemilasettecentodiciannove/O0) e che gli stessi troveranno copertura con
I'anticipazione che il Consorzio ATO in liquidazione effettuerà all'Assemblea Territoriale ldrica;

VISTA

- la proposta di deliberazione del Coordinatore del lll Settore (R.S. n.09 del 03/05/2023) sottoposta al
Consiglio Comunale convocato per il giorno 1610512023, non approvata dal medesimo consesso, giusta
Delibera n. 28 del 1610512023, successivamente riconvocato il giorno 21t0612023, nuovamente non
approvata dal Consiglio Comunale, giusta Delibera n. 37 del 2110612023, munite dei pareri favorevoli
tecnico-contabile e finanziario;

VISTO il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori ai sensi dell'art.239, c.1, lett.b) D.Lgs.n.26712000
prot. n. 001082412023 del 1610512023 (Verbate n. 01 det 15t05t2023);

VISTI
D. Lgs. n.5012016;
D. Lgs. n.17512016;
D. Lgs. n.26712000;

- il D.Lgs. n.15212006;
- la L.R 1912015;
- il D.Lgs. n.20112022:
- la L. n.11512022;
- lo Statuto comunale;
- le deliberazioni dell'ATl e del commissario ad Acta richiamate in precedenza;
- il Piano d'Ambito e tutti gli elaboratidi cui si compone;
- la relazione ex art. 14 del D.Lgs. n. 20112022;

DELIBERA

Con i poteri conferiti giusto D.A. n.B/Gab del27 febbraio 2023 richiamato in titoto;

1) Di dare atto che le premesse, unitamente agli atti dell'ATl Siracusa e del Commissario qui allegati,
costituiscono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2l L'adesione di questo Comune di Lentini alla costituenda società a partecipazione mista pubblica-
privata Aretusacque spa, per la gestione del servizio idrico integrato dell'ATO Siracusa;

3) Di approvare, ai fini di cui al punto 2), lo statuto della società Aretusacque spa, per la gestione del
servizio idrico integrato dell'ATO Siracusa, unitamente allo schema di patti parasociali e di regolamento
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4)

s)

per il controllo pubblico congiunto, il tutto allegato al presente provvedimento performarne parte
integrante e sostanziale;
Di sottoscrivere azioni pari al 3,'l4o/o del capitale sociale della società Aretusacque spa, del valore di €.
62.719,00 (€. sessantaduemilasettecentodiciannove/OO), versando al momento della costituzione della
società il 100% della stessa;
Di dare atto che le risorse per provvedere alla sottoscrizione e versamento della quota associativa che
compete a questo Comune di Lentini, troveranno copertura con l'anticipazione che il Consozio ATO in
I iq uidazione effettuerà all'Assemblea Territoriale I drica ;

Di dare mandato al Sindaco, alla Giunta Comunale ed al Responsabile dell'Area Finanziaria, ciascuno
per quanto di competenza, ai fini della adozione dei provvedimenti necessari a dare esecuzione alla
presente del i berazione;
Di auforizzare, sin d'ora, il Sindaco p.t. a sottoscrivere, per conto del Comune di Lentini, l'atto di

costituzione della costituenda società;
Di trasmettere il presente atto alla Corte dei Conti della Sicilia - Sezione di Controllo e all'Autorità
Garante della Concoïenza e del Mercato, ai sensi dell'art.S, commi 3 e 4 del d.lgs. n. 17512016,
Di pubblicare nella sezione Amministrazione Trasparente la presente Deliberazione, ai sensi dell'Art. 7,
comma 4 del D.Lgs. n. 17512016 e dell'Art. 22, c.1, lett. d-bis, del D.Lgs. n.3312013 e s.m.i.;

6)

7)

8)

e)

Dl DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. art.12, comma 2,
L.R. 44191.

ll Commissario ad Acta
lng. Antonino

@¿2.<
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ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA Dl SIRACUSA - atis - REGPROT - 0000251 - Uscita -2010412023 - 13:38

STATUTO DELLA SOCIETÀ PER AZIONI DENOMINATA
,,ARETUSACQUE S.P.A."

Articolo 1) Denomin 
^ziofie

1. É costituita una società per azioni denominata "ARETUSACQUE S.p.A.".

2.La società opeta quale società apafiecipazione mista pubblica-privata ai sensi dell'articolo 17

del decreto legislativo 19 agosto 2076,n. 175, "Testo unico in materia di società apartecipazione
pubblica", quale gestore del servizio idrico integrato nell'ambito teffitoriâle ottimale di Siracusa

come delimitato dal Decreto Ass. Reg. Energia e Servizi di Pubblica Utilità n. 75 del 29 /01/2016
inattuazione dell'Art.3 c. 1 della L.R. 19 delll/08/2015, corrispondente al territorio della

Provincia di Siracusa (ad esclusione dei Comuni di Buscemi e Cassaro in quanto oggetto di
salvaguardia ai sensi dell'art. 147 comma 2 bis, letteta a) del D. Lgs.1,52/06 e s.m.i.) in virtu
della concessione aggiudicata tramite la Procedur^ 

^perta 
per la selezione del socio privato

operativo della costiruenda società alla quale sarà afftdata la concessione del Servizio ldrico
Integrato per l'ambito territoriale di Siracusa.

Articolo 2) Oggetto

1. La Società ha per oggetto l'erogazione del servizio di intetesse generale dí gestione del servizio
iddco integrato come definito dal d.lgs. n. 752/2006 quale l'insieme dei servizi pubblici di
c pt^zione, sollevamento, tt^tt^mento, trasporto, fornifuta, adduzione e distribuzione di acqua

ad usi civili di fognatura e di depurazione delle acque reflue.

2. La Società ha per oggetto I'organizzazione e la gestione di tutte le fasi del ciclo integtato
dell'acqua e quindi ogni attività costituente, connessa, conseguente, collegata o fwnzionale alla

gestione del servizio idrico integrato nell'ambito territoriale di Si¡acusa quali a mero titolo
esemplificativo:

a) la progettazione,la costruzione e la gestione di impianti connessi al ciclo integrale delle acque;

b) la gestione di impianti, anche a tecnologia complessa, dt potabihzz^zioîe, deputazione e

smaltimento di acque reflue;

c) lo spurgo dtpozzinen,laraccolta, il trasporto, il trattamento e lo smaltimento di reflui e di
fanghi anche per conto di tetzi;

d) la gestione di labotatori di analisi chimiche e microbiologiche;

e) I'waltzzo di impianti sia rcahzzatt in propdo, che ad essa concessi in uso;

f¡ l'attività di gestione dei servizi di verifica dei consumi, la bollettazione, la liquidazione,
l'accertamento e la riscossione delle tariffe relative al servizio idrico integrato;

g) gli interventi e quant'altro previsto nel piano d'ambito o in akn an di programmazione
adottati dall'Ente di govemo del servizio owero previsto nel perimetto delle attività disposte
dall'ARERA;

3. La società, pottà inoltre compiete tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari e

immobiliari ritenute necessarie o utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, assumere

partecipazioni e intetessenze in altre società o imprese aventi attività affini, connesse o
compiementaÅ alle proprie, putché tal:, operazíoni non siano svolte nei confronti del pubblico
né in via prevalente, nel rispetto delle inderogabili norme di legge.
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4' Alla società è fatto divieto di pattecipare, sia singolaffnente sia con altri operatori economici
ad tniziattve diverse che non siano strettamente necessarie per I'espletamento delle funzìoni di
cui al comma 2 del presente articolo

5' La società non può assumere ulteriori servizial di fuori di quello affidatogli nell,ambito della
Ptoceduta apefi?- per la selezione del socio privato operativo iela costituenãa società alla quale
sarà affr'data la concessione del servizio iddco integr"to p., l'ambito terdtoriale di Siracusa.

Articolo 3) Sede

1 ' La sede legale della società è in Siracusa .,PiazzaDuomo n. 4, risultante dall,apposita iscrizione
eseguita presso il registro delle imprese

2' Il consiglio di Sorveglianza ha facoltà di istituire e di sopprimere ovunque unità locali
operative, owero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Cåmune indicato al comma 1 del
presente articolo.

3' Il trasferimento della sede in Comune d.iverso da quello sopra indicato al comma 1 del
presente atticolo e/o I'isdruzione di sedi secondarie, costituisce invece modifica dell,atto
costirudvo' Il ttasferimento della sede dovrà essere comunque circoscritto all'ambito territoriale
sul quale la Società svolge il servizio iddco integrato di cui ,l .,ro ogg.rto sociale.

4' Tutte le comunicazioni pteviste dallo Statuto awengono mediante posta elettro nica cefisftcata
all'indtnzzo che deve essere stato espressamente comunicato da detti soggetti, fatte salve le
diverse specificazioni di cui al presente statuto.

Articolo 4) Dutata

1' La dutata della Società è fissata in anni trenta dalla data della costituzione e comunque fino
aTla data di scadenza della concessione del servizio idrico integr ato affidatoalla medesima.

2' La società può scioglietsi anche anricipatamenre per deliberazione dell,Assemblea
sttaordinaria dei Soci o per il verifìcatsi di una qualsìasi delle alre cause previste dal presente
Statuto e dalla notmativa pro tempore vigente.

Atticolo 5) Domicilio

1' Il domicilio dei soci e dei componenti gli organi sociali e di revisione, per i loro rapporti con
la Società, è quello che risuka dai libd sociali.

Articolo 6) Capitale sociale

1'Il capitale sociale è di euto 2.000.000 (due milioni) diviso in n. 2.000.000 azjoni del valore
nominale di 1,00 euro cadauna.

2'La pattecþazione pubblica al capitale della Società non poffà essete inferiore al 5lo/o
(cinquantuno per cento) e può essere detenuta dai soli Comuni iicadenti nell,ambito teritodaledi attività della Società o da società dai medesimi detenute anche congiufltâmente in via
r'oølttatia' Al fine di conservare la prevalenre parrecip azione al capitale ãeg[ Enti pubblici,
confotmemente al tipo di società presceito, sarânno considerati ineffìcaci nei confronti della
Società i ttasferimentt azionati e la sottoscrizione di nuove azioni effettuati in violazione delle
disposizioni contenute nel pedodo precedente.
3'I soci pubblici h¿nno diritto di opzione telativa all'aumento del capitale sociale, ciascuno in
misura ptoporzionale alla propria partecipazione societari a fatti salva la possibilità di
dnunciarvi' Dall'eventuale rinuncia dei soci pubblici non può comunque derivare che il socio
privato detenga la maggSoranza aztonaúa della società.
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4.L'aumento del capitale sociale dovrà ¿wenire nel rispetto del comma 2 del predetto articolo
nonché dell'att 7 cornrna 1 dello Statuto.

Art 7) Socio ptivato

7. La quota di capitale del Socio Privato non può essere inferiore al 30o/o (trenta pet cento) del

capitale sociale 
^ 

îotmz- dell'art. 17 del d.lgs. n. 775/201,6, né superiote al 49o/o (quarantanove
per cento).

2. Il Socio Privato è selezionato con proceduta ad evidenza pubblica 
^ 

îormz- dell'articolo 5,

corüna 9, del d.lgs. n. 50 /2076 e possiede i requisiti dt quahficazione previsti da norme legali o

regolamentan in relazione alla prestazione per cui la Società è stata costituita a norÍr'a dell'art.
17 del d.lgs. n.175/201,6.

3. Il socio privato oltre I 'obbligo del conferimento in denaro avrà l'obbligo di eseguire a titolo
di prestazione âccessoria di cui all'arti colo 2345 c.c. tutte quelle pteviste a carico del socio privato
dal bando dr gara ad evidenza pubblica. Il compenso per tali prestazioni accessorie sarà

determinato in esito dell'espletamento della gãr^ con ptocedura ad evidenza pubblica pet la

scelta del socio privato.

4.La durata della partecipazione alla Società del Socio Pdvato non può essere superiore alla

durata della concessione di cui risulta afftdatarta la Società.

Art 8) Esclusione e liquidazione del Socio privato

1. L'esclusione del Socio Pdvato può essere disposta dall'Assemblea della Società nelle ipotesi

di giusta causa corrispondenti ai casi seguenti:

a) gravrinadempienze in ordine all'assolvimento delle obbligazioni dedvanti dal ptesente Staruto
e dai patti parasociali stipulati con i Soci pubblici;

b) soprar,'venuta perdita dei requisiti che hanno determinato l'aggludicazione a suo favore della

procedura competitiva ad evidenza pubblica indetta per la scelta del Socio Pdvato;

c) soprawenuta inef{ìcaci^,per c ùsa a chiunque imputabile, del prowedimento di selezione del
Socio Privato adottato a seguito di ptocedwa ad evidenza pubblica e/o di rufti gli atti ad esso

conseguenti;

d) gave turbativa all'ordinato e ptoficuo svolgimento dell'attività sociale ed al tapporto tra i soci

e con gli amministtatod, anche mediante la promozione di azioni, con rúcvanza internef o

estemâ che si rivelino esseÍe infondate e pretestuose;

e) risoluzione o revoca per qualunque causa della concessione pet la gestione del servizio idrico
nell'ambito teffitoriale di Sitacusa da parte dell'Ente pro tempore concedente ef o per l'effetto
di disposizioni di legge soprâwenute in materia.;

2. Il socio pubblico o uno dei soci della parte pubblica comunica mediante pec ai Consiglio di
Scsweghanza l'accadimento di uno dei fatti di cui al ptecedente comma 1;

3. I motivi che hanno dato luogo alla proposta di esclusione sono contestati dal ConsigLio di
soweglianzz in persona del ptesidente al socio ptivato mediante pec entro dieci giomi dalla

comunicazione del socio pubblico di cui al precedente comrna 2;

4. Il socio privato entro 15 gg dal ricevimerito della comunicazione può presentare giustifìcazioni
alla società mediante posta eletttonica. Decotso il suddetto termine, entro i successivi 15 gg la
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lettera di contestazione e le eventuali giustificazioni del socio privato vengono allegate all'awiso
di convocazione dellâssemblea chiamata a deliberare sulla sua esclusione. L'assemblea delibera

a maggSonnza l'esclusione del socio privato. Il socio privato non partecipa al voto per la
deliberazione della sua esclusione. I soci pubblici hanno diritto di richiedete al socio privato la

cessione della sua intera partecipazione; in tal caso al socio pubblico spetterà - pro quotâ e con

accrescimento - il diritto al rilevo da esercitarsi entro 15 giorni dalla comunicazio¡e.

5. Contro la delibera di esclusione il socio privato può ptoporre opposizione nel termine di 30

(trenta) giorni dalla sua comunicazione secondo le modalità di cui all'at 2287 c.c.

6. La dichiar^zione di fallimento del socio privato costituisce causa di esclusione di diritto dalla

Società, efficace a prescindere dall'ativazione del procedimento di cui ai commi ptecedenti.

7. Il socio privato escluso ha diritto di ottenere il rimborso della propria partecipazione secondo

le modalità di cui al commâ 9 del ptedetto articolo

8. . Il Socio Privato può costituire la propria quota in pegno o comunque a garanzia solo al fìne

di finznziare gli investimenti relativi al servizio idrico integrato nell'ambito tetritotiale di
Siracusa, previa comunicazione scritta al Consiglio di Sorveglianza e ai Soci pubblici. GIi atti
compiuti in violazione della presente disposiziorie sono inefficaci e, comunque, inopponibili alla

Società e agli altri Soci.

9 ,{l termine della concessione, il Socio Privato è üquidato entro dodici mesi, spettando al

medesimo una somma pari:

a. alla propria quota dt partecipazione al c pita'Ie sociale versato;

b. alla propriâ quotâ delle riserve formate con utili non distribuiti.

10. Dalle sofiune di cui al precedente commâ è esclusa la somma spettante al Socio privato pet
l'eventuale rimborso per i finanziamenti effettuati dalla Società da regolatsi con atti fuale pan.

Atticolo 9) Azioni

L. Le zzioni sono indivisibili. Ogni azione attribuisce il diritto di voto. La qualità dj azionista

costituisce, di per sé sola, adesione al ptesente Statuto.

2.Le aziont ordinarie hanno uguale valore e conferiscono ai loro possessori uguali diritti.

Articolo 10) Obbligazioni

1. La Società potrà emettere ptestiti obbligazionari ai sensi dell'att. 241.0 c.c..

2. La relanvâ competenza è del Consiglio di Gestione il quale potrà deliberarne remissione

soltanto in esecuzione di un piano strategico industriale o finanziado della Società dallo stesso

predisposto e approvato dal Consiglio di Sorveglia¡zaai sensi dell'art. 2409-terdecies.

Articolo 11) Patrimoni destinati

1. La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi degli aricolt 2447-

bis e ss. c.c..

2. La deliberazione costitutiva è adottata dal Consiglio di Gestione, con il voto favorevole della

maggSoranza dei suoi componenti, soltanto in esecuzione di un piano sttategico industdale o

îtnanziano della Società dallo stesso predisposto e apptovâto dal Consiglio di Sorveglianza ai

sensi dell'art. 2409-tetdecies.
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Articolo 12) F inanziamenti

1.La società potrà acquisire dai soci ftnanziamenti, con o senza obbligo di rimbotso, nel rispetto
delle normative vigenti con particolare riferimento a quelle che regolano la materta di taccolta

del rispatmio e di società a pattecipazione pubblica.

2.I finanziamenti dei soci potranno in deroga alla presunzione di cui all'afi 1282 c.c. essete

effeftuad anche a titolo completamente gratuito e sâranno, quindi, improduttivi di interessi

Articolo lil) Trasferimento delle azioni

1.Le azioni dei Soci pubblici sono trasferibili ai soli Comuni soci della Società o a enti dedvanti
dalla trasformazione dei medesimi o a società dai medesimi detenute anche congiuntamente in
viø, totalfiaria.

2. È fatto inoltre esplicito divieto al Socio pdvato di trasferire, cedere o conferire le proprie
azioni anche in caso che il conferitario sia un soggetto interamente detenuto dal medesimo Socio

ptivato operativo.

3. È da considerarsi inefficace nei confronti della Società ogni trasfetimento di azioni effettuato
in violazione della previsione di cui al presente articolo ed è fatto divieto di iscrizione nel libro
dei soci di ogni trasferimento di quote relativo.

4. In deroga alle previsioni di cui ai ptecedenti cornmi i Soci possono trasferire le proprie aziorri

agli altri Soci della Società o ai Comuni ricadenti nell'ambito territotiale di af{ìdamento del
servizio idrico oggetto di concessione alla Società o a loro società interamente partecipate, fatti
salvi i limiti del capitale spettante al Socio privato di cui al precedente art.7 e ai sensi di quanto
previsto dal precedente art. 6, comma 2.

Per il trasferimento si applicano le disposizioni dell'articolo 2355 del Codice Civile.

Atticolo 14) Recesso

1.I soci hanno diritto di recedere soltanto nei casi previsti dall'art. 2437, comma 7, c.c. La

disciplina del tecesso con tþatdo ai termini e mod¿lità di esetcizio, criteri di determinazione
del valore delle azioni e al procedimento di liquidazione è quella prevista dai telativi artt.2437-
bis, ter e quater c.c. con la esptessa previsione, in deroga â quânto stabilito dall'art. 2437-quatet

c.c., che il collocamento delle aztoni presso terzi deve essere effettuato con ptocedimento ad

evidenza pubblica ai sensi dell'art. 77 del d.lgs. n. 175/201,6.

2. Il socio che intende recedere dalla Società deve dame comunicazione al Consiglio di Gestione

e di Sorveglianza mediante letteta raccomandata. La raccomandata deve essere inviata entro

quindici giotni dall'iscrizione nel Registro delle Imprese della delibeta che legittima il tecesso,

con I'indicazione delle generalità del socio recedente, del domicilio pet le comuticazioni inerenti
al procedimento.

3. Il tecesso non può essere esercitato e, se già esetcitato, è privo di efficacia se, entro flova.nta.

giorni, la Società revoca la delibera che lo legittima owero se è delibetato lo scioglimento della

Società.

Atticolo 15) Otgani societati

1. Sono organi della Società:

a. l'Assemblea;

b. il Consiglio di Gestione;
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c. il Consiglio di Sorveglianza.

2.È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di
società 

^notm? 
dell'att. 11 del d.lgs. n. 175/2016.

Articolo 16) Competenze dell'Assemblea otdinada

1. L'Assemblea ordtnaúa delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal presente Statuto.

2. In parncolare l'Â s semblea ordinaria delibera:

a) la nomina e la revoca dei componenti il Consiglio di Sorvegltanza;

b) la determinazio¡e del compenso dei componenti il Consiglio di Sorveglianza, nei ltmitl
ptevisti dall'att. 11, comma 6, TIJSP;

c) sulla responsabilità dei consiglieri di sorveglianz^ e di gestione;

d) sulla destinazione degli utili, con i limiti stabiliti dalla legge e dallo Statuto;

I la nomina della società incaricata del controllo contabile;

g) I'esclusione del socio privato;

Articolo 17) Competenze dell'Assemblea straordinaria

1. Sono di competenza dell'Assemblea sttaordinaria:

a) le modifiche dello statuto, salvo quanto previsto a proposito dei compiti del Consiglio di
Gestione e del Consiglio di Sorveglianza;

b) la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei liquidatod;

c) le altre materie ad essa attdbuite dalla legge e dal presente Statuto.

Atticolo 18) Convocazione delle Assemblee

1. L'Âssemblea sia ordinaria chesüaordinaria deve essere convocatâ dal Presidente del Consiglio
di Gestione almeno una volta all'anno, entro centovenri giomi dalla chiusuta dell'esercizio
sociale oppure entro centottanta giorni qualora particolari esigenze 1o richiedano.

2. Lâssemblea può svolgetsi anche in più luoghi, audio e o video collegati purché:

a. siano presenti nello stesso luogo il Presidente dell'Assemblea ed il Segretario;

b. sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accettate I'identità e la legittimazione degli
intervenuti, di tegolare lo svolgimento dell'adunanza e di constatare e ptoclamare i risultati della

votazione;

c. sia consentito agli intervenuti di partecipate aIIa discussione ed alia votazione simultanea,
nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.

3. In caso di impossibilità di tutti i componenti il Consiglio di Gestione o di loro inattività,
I'Assemblea può essere corivocata dal Consiglio dl Sorveglianza, oppure mediante
ptowedimento del Tribunale su richiesta di tanti soci che tapptesentino almeno un decimo del
capitale sociale.

4. L'awiso di convocazione deve indicare:



ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA Dl SIRACUSA - atis - REGPROT - 0000251 - Uscita - 2010412023 - 13:38

- il luogo in cui si svolge I'Assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via
telematica;

- la data. e I'ora di convocazione dell'Assemblea;

- le matede all'ordine del giotno;

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge.

5. L'Assemblea viene corivocata mediante awiso spedito almeno quindici giorni prima di quello

fissato mediante Posta Elettronica Certificata. Nei casi di comptovata vrgeîza il suddetto

termine è ridotto a7 g¡orni.

6. L'Assemblea per la nomina del Consiglio di Sorveglianzaviene convocata 20 giorni prima di
quello fissato mediante Posta Eletttonica Cefiiltcatz.

7. Nell'awiso di convocazione potrà essere prevista wna data di seconda convocazione per il
caso in cui nell' zdunanzaprecedente I'Assemblea non risulti legalmente costituita. Le Assemblee

in seconda convoc zione non possono aver luogo lo stesso giomo della prima e devono

svolgersi entro trenta giorni dalla data indicata nella convocazione per I'Assemblea di prima
convocazione.

8. Anche in mancanza di formale convocazione, I'Assemblea si reputa tegolarmente costituita
quando è rappresentato I'intero capite,le sociale e partecipa all'Ässemblea \a magg¡oranza del

componenti degli organi amrninistrativi e di controllo. In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti
può opporsi all.a trattazione degli atgomenti sui quaü non si ritenga sufficientemente informato.

9. I Soci possono farsi rappresentâre in Assemblea da allua persona mediante delega sctitta che

dovrà essere conservatâ dalla Società, nel rispetto dei limiti previsti dalla legge.

10. la stessa petsona non può rappresentâre più di 3 soci

Atticolo 19) Assemblea ordinatia: detetminazione dei quorum

1. L'Assemblea ordinana in pnma convocazione è tegolarmente costituita con I'intervento di
tanti soci pubblici che tappresentino più della metà del capitale sociale in mano pubblica oltre

che di tanti soci che rappresentino la maggjoranza del capitale sociale.

2. L'Assemblea ordinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia la

parte di capitale sociale rappresentata.

3 . L'Assemblea ordinaria, in prima, seconda e in ogni ulteriore convocazione, delibera con il
voto favorevole della maggSonnza dei soci pubblici presenti oltre che della maggionnza del
capitale sociale. Tuttavia non si intende apptov^t^ la delibeta che rinunzia o che transige

sull'azione di responsabilità nei confronti dei membd del Consiglio di Soruegliaflza, se consta il
voto contrario di almeno un quinto del capitale sociale, complessivamente considerato.

Articolo 20) Assemblea sttaotdinatiaz detetminazione dei quorum

1. L'Assemblea straordinadain prima convocazrotte è regolarmente costituita e delibera con il
voto favorevole di più della metà del capitale sociale.

2. In seconda cotrvocazione I'Assemblea straordinaria è vafidamente costituita con I'intervento
di tanti soci che rappresentino almeno un terzo dell'inteto capitaie sociale e delibera con il voto
favorevole di almeno i due terzi delf intero câpitale rappresentato in Assemblea.
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3. Tuttavia è comunque dchiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più della metà
del capitale sociale in mano pubblica oltre al voto favotevole del Socio privato f.r l. delibere
inetenti:

a) le modifiche dello staruto, salvo quanto previsto a proposito dei compiti del Consiglio di
Gestione e del Consiglio di Sorveglianza;

b) la tasform^zioîe;

c) lo scioglimento anticipato;

d) la revoca dello stato di liquidazione;

e) tutte quelle altre che possano comunque dar diritto ai soci di recedete dalla società.

I la proroga della durata

Artic olo 21) Presidente e se gre tario dell'As semble a. y etb alizzazione.

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Gestione o, in mancanza, dalla
persona designata dagli intervenuti.

2. L',{ssemblea nomina un segretario anche non socio ed occorrendo uno o più scrutatori anche
non soci. Non occorre I'assistenza del segretario nel caso in cui il verbale sia redatto da un
notaio.

3' Spetta al Presidente dell'r{.ssemblea constatarcla rcgolare cos[iruzione della stessa, accertare
lldentità e la legittimazione dei ptesenti, regolare lo svolgimento dell'-A,ssemblea ed accettare e
proclamare i risultati delle votazioni.

4. Pet quanto concerne la disciplina dei lavori assembleari, I'ordine degli interventi, le modalità
dt ïrattaztone dell'ordine del giorno, il Presidente ha il potere di propore le procedure che
possono però essete modificate con voto della maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

5- Il verbale dell'Assemblea deve essere redatto senza ntardo, nei tempi necessari pet la
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicaziorre, e deve essere sottoscritto dal
Ptesidente, dal segretario o dal notaio.

6. Il verbale deve indicare:

a) Ia data dell'Assemblea;

b) I'identità dei partecipanti ed il capitale sociale da ciascuno rappresentato;

c) le modalità e i risultati delle votazioni;

d) I'identità dei votanti con la precis azione se abbiano votato a favore,contro, o si siano astenuri;

e) su espressa richiesta degü intervenuti, la sintesi delle loro dtchialzlzioni pertinenti all'ordine
del giorno.

Articolo 22) - Competenza e poteri del Consiglio di Gestione

1. La gestione dell'impresa spetta esclusivamente al Consiglio di Gestione, composto di fte
membri, il quale compie le operazioni necessarie pet I'atãnzione dell'oggetto sociale, ferma
restando la necessità di specifica autonzzazione nei casi richiesti dalla legge o dal presente
statuto.

2. Sono inoltre attribuite a consiglio di Gestione le seguenti competenze:
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a) I'istiruzione e soppressione di sedi secondarie;

b) I'indicazione di quali amministtatoti abbiano la rappresentanza della società;

Articolo 23) - Nomina del Consiglio di Gestione

1. I componenti del Consiglio di Gestione sono tre e la loto nomina è effettuata dal

Consiglio di Sorveglianz^slr proposta del socio privato., nel rispetto della quota minima del

genere meno rappresentato.

2. I1 Presidente del Consiglio di Gestione è nominato dal Consiglio di Sorveglianza sv

proposta del socio privato
3. Il Presidente convoca il Consiglio nel dspetto delle disposizioni di cui all'art 28, fissa

I'ordine del giomo, coordina i lavoti e prowede af[t¡ché adeguate informazioni sulle materie
iscritte all'ordine del giorno vengano fomite a tutti i consiglieri.

4. Il Consiglio nomina un segretario anche al di fuori dei suoi membri
5. 2. I componenti uscenti del Consiglio di Gestione sono rieleggibili per non più di tre

mandati.
G In caso di cessazione dalla carica ði uno o più componenti del Consiglio di Gestione, il

Comitato di Sorveglianza prowede al7'integrazione del Comitato di Gestione nominandolo
sulla base dell'indicazione del socio privato e sempre nel rispetto della parità di generi.

7. Il Consiglio di Sorveglianza chiamato a sostituire un componente del Consiglio di Gestione

cessato dalla canca ovvero nominare uno o più componenti nel cotso della duata del
mandato del Consiglio di Gestione, delibeta in ogni câso con le maggioranze di Statuto,
avendo cura di garantite comunque la presenza nel Consiglio di Gestione del ûumeto
necessario di componenti in possesso dei tequisiti prescritti dalle disposizioni legislative e

regolamentari vigenti, nonché di rispettare le eventuali ptopotzioni minime di riparto tra
gened pteviste dalla legge e dai tegolamenti di volta in volta vigenti.

Articolo 24) - Divieto di concottenz^

1. I componenti il Consiglio di Gestione non sono tenuti all'osserva;nza del divieto di
concotrenz'¿ sancito dall'articolo 2390 c.c.

Atticolo 25) - Composizione del Consiglio di Gestione e requisiti dei componenti

1.Il Consiglio di Gestione è composto da tre membri anche non soci.

2. Non può essere nominato consigliere di gestione, e se nominato decade dal suo uffìcio,
I'interdetto, I'inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che importa I'interdizione,
anche tempot^rte , dai pubblici uffìci o I'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

3. I componenti del Consiglio di Gestione inoltre devono possedete i requisiti di onotabilità,
professionalità ed indipendenza ptevisti dall'-Att. 11, comma 1, TUSP e dal DM 30/03/2000,
regolamento emanato ai sensi dell'at.148 T.U.F. riguardo ai sindaci delle società quotate.

4. Il Consiglio di Gestione accerta, nella sua prima seduta successiva alla nomina dei consiglieri,
la sussistenza dei detti requisiti.

Articolo 26) -Dlurata della cari.ca e cessazione Consiglio di Gestione

1. I componenti il Consiglio di Gestione durano in carica per il periodo stabilito alla loto nomina
e comunque non oltte tre esercizi e sono rieleggibili. Essi scadono all,zdatz della riunione del

Consiglio di Sorveglianzz- convoc^to pet I'approvazione del bilancio relativo al I'ultimo esercizio
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della loro cartca. Il Consiglio di Sowegliaflz^ iî tale riunione dovrà anche prowedete a
corìvocare senza indugio I'assembleaperla nomina del nuovo Consiglio di Gestione.

2. I componenti del Consiglio di Gestione sono revocâbili in ogni tempo con delibera modvara
del Consiglìo di Sorveglianza.

3.. Qualora vengano meno due Componenti il Consiglio di Gestione, il Presidente del Consiglio
di Sorveglianza deve convocate I'assemblea per la sostiruzione degli amministratori mancanti.

4' I componenti il Consiglio di Gestione così nominati scadono insieme a quelli in canca all'atto
della loro nomina.

5. Qualora vengâno a cessare tutti i componenti il Consiglio di Gestione, il Consiglio di
Sorveglíanza per la nomina di tutti i componenti di nomina assembleare, deve essere convocato
d'urgenza dal suo Presidente, i1 quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinada
amministrazione.

6. II venire meno della sussistenza dei requisiti di legge costituisce causa di immediata decadenza
del componente il Consiglio di Gestione.

7. La carica di Vice Presidente è attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del
sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento di compensi
aggiuntivi, ai sensi di quanto disposto dall'artLL comrna g lett b) D.Lgs 175/2016.

Articolo 27) - Oryani delegati

1. II Consiglio di Gestione delega, nei limiti di cui all'articolo 2381 c.c., parte delle propde
attribuzioni ad uno dei suoi componenti, determinandone i poteri ela rclatsva remunerazione,
salva I'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata dal Consiglio di
Sorveglianza.

2. Al Consiglio di Gestione spettâ comunque il potere di conttollo e di avocare a sé le operazioni
Àenftantn nella delega, oltre che il potere di revocate le deleghe.

3. Non possono essere attribuite ag! organi delegati le competenze di cui all'aracolo 238'1,,

cofiuna quafto c.c.

4' Il componente delegato è tenuto a riferire al Consiglio di Gestione ed ali'organo di controllo
gestionale con cadenza almeno trimestrale.

5. II Consiglio di Gestione può altresì nominare il Direttore generale e procuratori,
determinandone i poteri e i compensi, in esecuzione di un piano strategico, industdale e
ftnanziano della società, dallo stesso predisposto ed approvato dal Consiglio di Sorveglianza.

Articolo 28) - Delibere del Consiglio di Gestione

1. II Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'awiso di convocazione, nella sede sociale o
alffove, futte le volte che ciò sia ritenuto necessario dal Presidente del Consiglio di Gestione, su
istanza di almeno due componenti del Consiglio di Gestione, ovvero del Consiglìo di
Soweglianza.

2. In caso di inottemperunza da parte del Presidente, nei quindici giorni successivi alla suddetta
istanza, alla convocazione prowede I'amministrâtore delegato più anziano.

3. La convocazione è fatta almeno sette giorni prima della riunione con letterâ da spedire
mediante posta elettronica certifìcata.
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4. Nei casi di ùtgenzl.la convocazione può essere fatta conletteta da spedire mediante posta

elettronica cetldîtcata, con preawiso di almeno tre giorni.

5. II Consiglio è validamente cosdruito con la presenza della maggioranza deglt amministratori
in czÀca e delibera:

- con il voto favorevole della magg¡onnza assoluta dei consiglieti presenti, salvo quanto più
avanti ptevisto;

- con il voto favorevole della maggl,oranza assoluta dei suoi componenti, ilualora si intenda

costituire un patrimonio destinato ad uno specifico affarc at sensi dell'articolo ... del presente

Statuto.

6. I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono computati ai

fìni del calcolo della maggiotanza (quorum delibetativo).

7. II Consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche pet via telematica.

8. II Consiglio di Gestione è validamente costituito qualota, anche in 
^sseîz^ 

di fotmale
convocazione, siano presenti tutti i consiglieri in catica e tutti i membri del Consiglio di
Sorveglianza.

9. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente owero dal componente più anziano

pet carica o, in subordine, per età.

10. II voto non può essere dato per ï^ppresefltanz^.

11.In caso di parità di voti prevale queilo del Presidente

12. Delle riunioni del consiglio deve tedigetsi verbale, che viene ffasctitto nel libto delle

adunanze del Consiglio di Gestione e sottosctitto dagli intervenuti.

Articolo 29) - Rappresentanza sociale

7. La rappresente;flz^ della società di fronte a tetzi ed in giudizio spetta al Presidente del

Consiglio di Gestione.

2. Spetta altresì al consigliere munito di delega del Consiglio di Gestione nei limiti dei poteri
conferiti.

Articolo 30) - Remunerazione dei componenti il Consiglio di gestione

1. Ai membri del Consiglio di Gestione spettano il rimbotso delle spese sostenute per ragione

del loro ufficio ed un compenso determinati dall'assemblea all'atto della nomina.

2.La remunerazione dei componenti il Consiglio di Gestione investiti della canca di presidente,

o di consigliere delegato è stabilita dal Consiglio medesimo, sentito il parere del Consiglio di
Sorveglianza.

3. La Società non può corrispondere ai componenti del Consiglio di Gestione gettoni di
preseflzz- o premi di dsultato deliberati dopo lo svoþmento dell'attività né un ttattamento di
fine mandato.

4. In ogni caso i compensi sono stabiliti in misura conforme ai limiti prescritti dall'att.11., comma

6, TUSP.

Articolo 31) - Consiglio di Sorveglianza
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1. II Consiglio di Soweglianzavigsl.a sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei
principi di cottetta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza delJ'assetto organizzatfvo
amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento, alla luce
delle disposizioni di cui al TUSP.

2. II consiglio di sorveglianzainolta.e:

a) approva il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato;

b) promuove I'esetcizio dell'azione di responsabilità nei confronti dei componenti del Consiglio
di Gestione;

c) presenta la denunzia al tribunale di cui all'aft. 2409 c.c.;

d) riferisce per isctitto almeno una volta all'anno all'assemblea sull'attività dt vigSlanza svolta,
sulle omissioni e sui fatti censurabili rilevati.

e) delibera in ordine ai piani strategici industriali e ftnanziari' della società predisposti dal
Consiglio di Gestione, ferma in ogni caso la tesponsabilità di questo per gli atti compiuti.

f) scambia tempestivamente con il soggetto incaricato del controllo contabile le informazioni
dlevanti per I'espletamento dei rispettivi compiti;

g) può chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a società controllate,
sull'andamento delle opetazioni sociali o su determinad affan.

3. Sono inoltre attribuite al consiglio di sorveglianza le seguenti competenze:

a)laúd.uzione del capitale sociale in caso di recesso del socio;

b) i'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative,

c) II trasfedmento della sede sociale in altto comune del territorio nazionale.

4. I componenti il Consiglio di Sorveglianza possono assistere all.e adwanze del consiglio di
gestione e devono partecipare alle assemblee.

Atticolo 32) - Composizione del Consiglio di Sorveglianza e tequisiti dei componenti

1. La sorvegltanza della società è afîtdata al Consiglio di Sorveglianza composto da cinque
membri.

2. Non possono essere eletti alla carica di componente del consiglio di sorveglianza e se eletti
decadono dall'ufficio:

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'att. 24 del presente statuto per la
ineleggibilità del Consigliere di Gestione;

b) i componenti del Consiglio di Gestione;

c) il coniuge, i patenti e gü affini entro il quârto gado dei consiglieri di gestione della società, gli
amministtatori, il coniuge, i patenli e gli affìni entro il quarto gado degli amministratoti delle
società da questa controllate, delle società che esercitano attività di ditezione e coordinamento
nei suoi confronti o che la conffollano e di quelle sottoposte a comune controllo;

d) coloto che sono \egaa afi,a società o alle società da questa controllate o alle società che la
controllano o che esercitano nei suoi confronti attività di direzione e coordinamento o che la
controllano o a quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto
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continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, owero da al:.rt rapporti di natura

patrimoniale che ne compromettano I'indipendenza.

3. Almeno uno dei componenti dei Consiglio di Sorveglianza deve essere isctitto nel Registro

dei revisori contabili.

4. Tutti i componenti devono inoltre possedere i requisiti di eleggibilità e quelli di onorabilità e

indipendenza stabiliti con il ptecedente art. 24 del presente statuto pet i componenti il Consiglio
di Gestione.

5. Il Consiglio di Sorvegliaîza a"ccerta, nella sua prima seduta successiva alla nomina dei

consiglieri, la sussistenza dei detti requisiti.

Atticolo 33) Nomina e sostituzione dei componenti del Consiglio di Sorveglianza

1. I componenti del Consiglio di Sorveglianza sono cinque e la loro nomina è effettuata

dall'A.ssemblea dei soci sulla base di liste ptesentate dagli azionistt pubblici, con la ptoceduta di
seguito descritta.

2. In caso di cessazione dalla carica dt uno o più componenti del Consiglio di Sorveglianza,
l'Assemblea prowede all'integrazione del Consiglio di Sorveglianzz nominando il primo, o in
caso di impedimento dello stesso, il secondo, e via di seguito, dei candidati non eletti, indicati
nella lista dalla quale era stato eletto il componente cessato dalla caitca; frittaviz, qtalotz
attraverso questo meccanismo non vengano dspettate le eventuali proporzioni minime di riparto
tra gefleri, così come in caso di totale esaurimento dei candidati indicati in tale lista, l'Assemblea

prowede, nel rispetto delle eventuali proporzioni minime di rþatto tra generi previsti dalla legge

e dai regolamenti di volta in volta vigenti, alla nomina di un componente del genere che deve

essere rappresentato, indicato dal socio che aveva presentato la lista.

3. L'Assemblea chiamata a sostituire un componente del Consiglio di Sorveglianza cessato dalla

catica owero nominate uno o più membri del Consiglio nel corso della dutata del mandato del

Consiglio di Sorveglianza, dehbera in ogni caso con le maggioranze stabilite dallo Statuto,

avendo cuta di garantue comunque la presenza nel Consiglio di Sorveglianza del numero
necessario di componenti in possesso dei requisiti ptescritti dalle disposizioni legislative e

tegolamentari vigenti, nonché di rispettare le evenruali proporzioni minime di riparto tra generi
previste dalla legge e dai regolamenti di volta in volta vigenti.

Articolo 34) - Durata del Consiglio di Sorveglianza

1. I componenti il Consiglio di Sorveglianza durano in caÅ,ca per tre esercizi e sono rieleggibili
per non più di due mandati oltre il primo, anche non consecutivi.

2. Essi scadono alla ðata della successiva assemblea prevista dal precedente afi. 26 del ptesente

Statuto. La cessazione per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il Consiglio di
Sorveglianza è stato ricosdruito.

3. Se nel cotso dell'esercizio vengono ^ maîc re uno o più componenti del Consiglio di
Sorveglianza I'assemblea prowede alla loro sos tituzione.

4. I componenti così nominati scadono insieme a quelli in carica all'atto della loto nomina.

5. I componenti del Consiglio di Sorveglianza sono rieleggibili e sono revocabili dall'Assemblea

in qualunque tempo con deliberazione motivata adottata su proposta della maggionnza dei soct

pubblici.
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6. II venire meno della sussistenza dei tequisiti personali e di eleggibilità di cui al precedente art.

31 del presente stâtuto cosdruisce causa di immediata decadenza del componente il Consiglio di
Soweghanza.

Articolo 35) - Ptesidente del Consiglio di Sorveglianza

1. II componente âppartenente alla lista del Ptesidente eletto dall'assembleâ con il maggior
numero di voti dei soci pubblici è il Presidente del Consiglio di Soweglianza.

2. II Ptesidente del consiglio di sorveglianza con\roca il Consiglio, ne fissa I'ordine del giorno,
ne coordina i lavori e prowede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine
del giomo vengâno fornite a tutti i consiglieri.

3. II Ptesidente del Consiglio di Sorveglianza, oltre alle competenze attribuite a tutti i
componenti il Consiglio di Soweglianza, può assistere alle riunioni del Consiglio di Gestione.

4.La canca di Vice Presidente è attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del
sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, seflz^ riconoscimento di compensi
aggiuntivi

5. Il Consigüo nomina un segretario anche al di fuod dei suoi membri.

Atticolo 36) - Delibere del Consiglio di Sorveglianza

1. II Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'awiso di convocazione, nella sede sociale o
altrove, anche per via telematica, tutte le volte che ciò sia ritenuto necessario dal Presidente o

anche dalla maggloranza dei consiglieri di sorveglianza. Esso deve riunirsi comunque almeno
ogni novanta giorni.

2. La convocazioîe è fatta almeno sette giotni prima della tiunione con lettera da spedire
mediante posta eletffo tica certtfi,cata.

3. Nei casi di vtgenzala convoczzione può essere fatta con posta elettronica con preawiso di
almeno tre giorni.

4. II consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza det componenti il
Consiglio in canca e delibera con il voto favorevole della maggiotanza assoluta dei consiglieri
presenti.

5. I consiglieti astenuti o che si siano dichiaraÍ,in conflitto dìinteressi non sono computati ai

fini del calcolo della maggionnza (quorum deliberativo).

6. II consigliere dissenziente ha diritto dt farc iscrivere a verbale i motivi dei proprio dissenso.

7. II Consiglio di Sorveglianza è validamente costituito qualora, anche in 
^ssenz^ 

di formale
convocazione, siano presenti rutd i componenti in carica.

8. In caso di parità dei voti prevale quello del Presidente.

9. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Ptesidente ovvero dal componente più anziano
per carica o, in subordine, pet età.

10. Il voto non può essete dato per rappreseîtaîza.

11. Delle riunioni del consiglio deve redigetsi verbale, che viene ttascritto nel libro delle
adttnanze del Consiglio di Sorvegli^îza e sottoscritto dagli intervenuri.

Articolo 37) - Remunerazione dei componenti il Consiglio di Sorveglianza
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1. Ai membti del consiglio di sorveglianze- spettarro il dmborso delle spese sosteriute per ragione

del loto ufficio ed un compenso detetminati dall'assemblea all'atto della nomina, per I'intero
periodo di durata del loro ufficio.

2. La Società non può corrispondere ai componenti del Consiglio di Gestione gettoni di
presenza o premi di dsultato deliberati dopo lo svolgìmento dell'attività né un ftattamento di
fìne mandato.

3. In ogni caso i compensi sono stabiliti in misura conforme ai limiti prescritti dall'art. 11, cornma
6, TUSP.

Articolo 38) Il conttollo contabile

1. La revisione legale dei conti della Società è esercitato da apposito organo di revisione ai sensi

del d.lgs. n. 39 /201,0.

2. Il soggetto incaricato del controllo contabile, anche mediante scambi dt tnfotmazioni con il
Consiglio di Sorveglianza:

- verifìca nel corso dell'esetcizio sociale, con periodicità almeno tdmestrale, la regolate tenuta
della contabilità sociale e la conetta r-i,evazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione;

- verifica se il bilancio di esetcizio e, ove redatto, il biiancio consolidato corrispondono alle

risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono confotmi alle notme
che li disciplinano;

- esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato,
ove redatto.

3. Il soggetto incaricato del conttollo contabile può chiedere ai componenti il Consiglio di
Gestione documenti e notizie utili al controllo e può ptocedete ad ispezioni e scambia

tempestivamente con il Consiglio di Sorveglianza le informazioni rilevanti per I'espletamento
dei rispettivi compiti.

4. L'atttvità di controllo contabile è znnotata in un apposito libro conservato presso la sede

sociale.

5. L'Assemblea, nel nominare il soggetto incaricato del controllo contabile, deve anche

determiname il corrispettivo per tutta la durata dell'incadco, che non può eccedere i tre esercizi

sociali.

6. La Società non può cortispondete al soggetto incaricato del controllo contabile gettoni di
preseflzz- o premi di risult¿to deliberati dopo lo svolgimento dell'attività né un trattamento di
fine mandato.

Atticolo 39) Bilancio

1. Gli esercizi sociali si chiudono il31 dicembte di ogni anno.

2. L'Organo Amministtativo ptowede alla fotmazione del bilancio e lo presenta ai Soci per
l'approvazione nei termini stabiliti dalla legge.

3. Gli utili netti risultanri dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da destinare a

riserva legale fino a che questa non abbia taggiunto il quinto del capitale, verrarino accantonati
o destinati a favore di risewe straordinarie per gli investimenti oggetto dell'attività della società.
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4. Il bilancio d'esetcizio è accompagnato dalla rclazione sul governo societatio di cui all'art. 6,

comma 4, del d.lgs. n.175/2076.

Atticolo 40) pattecipazione alle petdite

7. Le azioni detenute dal socio pubblico sono privilegSate ai sensi dell'¿rt. 2348, in quanto
postergate nella pattecip 

^zione 
alle perdite. Esse, pertanto, in caso di dduzione del capitale per

perdite, subiranno gli effetti dell'abbattimento totale o pzrziale del capitale solo dopo che
saranno state integralmerite o patziaknente annullate le azioni ordinarie del socio privato.
Inoltre, in sede di liquidazione della società, saranno rimborsate con preferenza sulle azionl
ordinarie del socio privato.

Articolo 40) Liquida zione

1. Allo scadete della durata della Società, la Società dovtà essere messa in liquidazione.

2. I Soci procedono alla cessazione della Società anche mediante una delle operazioni di
ris trutfurazione socie tatia.

Atticolo 41) Rinvio a norme di legge

1. Per quanto non espressamente previsto si rinvia alle norme di legge'nmatena di società per
azioni, oltte a quelle concernenti le società 

^ 
p^rtecipa:zione mjsta pubblica-privata, ivi incluse

quelle di cui al D. Lgs. n. 1,75/201,6 e al D. lgs. n.201,/2022.

Articolo 42) F oro competente

1.Per qualunque controversia che sorga in dipendenza dell'esecuzione e dell'interpretazione del
presente Statuto è esclusivamente competente il foro del luogo ove la Società ha la propria sede

legale.



deliberato di procedere alla costituzione di una società a capitale misto pubb

integrato sull'intero territorio della ATO Siracusa, e, conseguentemente,

forma dell'affidamento a società mista della gestione del servizio

- VISTO il provvedimento n. del ..... con la quale I'ATI Siracusa ha scelto

2023 di Nomina del Commissario dell'A.T.I. Siracusa;

- VISTO il Decreto della Presidenza della Regione Siciliana n. 503 del 04-01

Siracusa ha adottato il Piano d'Ambito

- VISTA la deliberazione n. 19 del 23 novembre 2021 con la quale l'A

PREMESSE

*** **** *** **<'k *******< **** *,1.

società Aretusacque s.p.a. ;

i quali tutti - unitariamente considerati - rappresentano il Socio Pubblico de

- COMLINE DI ... , C.F. in persona del Sindaco in carica, con sede in

Ripetere per tutti i Comuni presenti nell'ATI

vla

- COMUNE DI ... , C.F. in persona del Sindaco in carica, con sede in

Tra:

organizzata secondo il sistema dualistico

che rivestono la qualità di soci della società Aretusacque s.p.a.,

per I'esercizio del diritto di voto spettante agli Enti pubblici

E PATTO PARASOCIALE

REGOLAMENTO PER IL CONTROLLO CONGIT'NTO
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Società Aretusacque s.p.a. per lo svolgimento di attività strettamente necessarie

l. Le parti concordando sulla necessità di dare piena atluazione alla natura della

Ãrt.2 - Oeeetto e finalità

1. Le premesse formano parte integrante del presente accordo.

Art. I - Premesse

il seguente regolamento per il controllo congiunto e patto parasociale

SI COI\rVENGONO E SI STIPULAi\O

tutto ciò þremesso.

tal modo l'attività dei soci nei confronti della stessa;

esercitare il proprio controllo conqiunto sulla medesima società, rafforzando in

che rivestono la qualità di soci della società Aretusacque s.p.a. possano

- RITENUTO opportuno disciplinare le modalità attraverso cui eli Enti nubblici

Comitato di Gestione;

modalità di nomina dei componenti del Consiglio di Sorveglianza e del

lico e,al Socio articoli 23 e 33

- VISTO il provvedimento n. del ..... con la quale I'ATI Siracusa ha approvato,

servlzlo

I'ATI Siracusa ha affidato iVTSTO iI n. del ..... con la

gestione del Servizio idrico Integrato nell'ATO di Siracusa;

Siracusa e dal socio selezionato con gara a doppio oggetto cui è affidata la

lo schema di Statuto della società mista, partecipata dai Comuni dell'ATO

I'ATI Siracusa haVISTO iI n. del ..... con la

privato a cui affidare previa procedura di evidenza pubblica il servizio stesso;
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(aggiungere gli ulteriorí prowedimenti rilevanti assunti dall'ATI Siracusa)

VISTE in are le sizioni dello Statuto concernenti le facoltà e i

2



unitario per il controllo congiunto hanno facoltà di delegare soggetti muniti dei

2. In caso di impedimento a presenziare alle riunioni, i membri del Comitato

s.p.a., presso i cui locali stabilisce la propria sede

deeli Enti pubblici che rivestono la qualità di soci della società Aretusacque

congiunto", di cui fanno parte di diritto tutti i legali rappresentanticontrollo

1. E istituito l'organismo collegiale denominato "Comitato unitario per il

Art.4 - Comitato unitario per il controllo congiunto

modifiche si estendono alla presente convenzione

Convenzione o da suei dellai alle d

2. Le variazioni - ampliative o restrittive - della durata dell'affidamento

fissata nella Convenzione stipulata il

dell'affìdamento del Servizio Idrico dell'ATI

l. La durata del presente accordo è fissata in misura corrispondente a quella di

Art. 3 - Durata

azionaria da costoro detenuta nel sindacato di voto che segue

Aretusacque s.p.a., firmatari del presente accordo, conferiscono l'intera quota

ità di soci dellache rivestono laA tal fine Enti

dicontrollo

e Patto Parasociale, l'esercizio e coordinato dei

pubblica, intendono disciplinare di comune accordo, tramite il presente

della normativa in materia di società anel

nel statuto della Società.

complementare rispetto alle attività demandatele, così comeaccessorl0 0

strumento di attuazione di qualsiasi attività o servizio ausiliario, strumentale,

per il perseguimento delle rispettive finalità istituzionali, nonché quale
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annualmente e. in ogni caso

l. Il Comitato unitario per il controllo congiunto è convocato almeno

Art. 6 - Modalità di convocazíone

complessivamente detenuta dasli Enti pubblici nella medesima società.

Aretusacque s.p.a. moltiplicato per cento e suddiviso per Ia quota azionaria

il controllo congiunto è pari alla propria quota azionaria nella società

2. Il diritto di voto ponderato di ciascun componente del Comitato unitario per

centesimi ai propri componenti

secondo le modalità di sesuito indicate con voto ponderato attribuito in

l. Il Comitato unitario per il controllo congiunto delibera a maggioranza

Art.5-Votoponderato

nroceda alla nomina di un Presidente elettivo.

provvedere all'immediata convocazione della prima riunione affinché si

dal Sindaco del Comune di che

6. In sede di prima applicazione, il Comitato unitario per il controllo congiunto

controllo congiunto

esser membro del Comitato unitarioi dà titolobblico che il

carica di Presidente quando cessi dalla carica rivestita nel rispettivo Ente

5. Il Presidente dura in carica due anni ed è rieleggibile. Decade di diritto dalla

accordo

controllo congiunto ed esercita le altre competenze conferitegli dal presente

4. Il Presidente convoca e dirige le riunioni del Comitato unitario per il

le modalità di votazione di cui all'art. 7 fra i suoi membri.

3. Il Presidente del Comitato unitario per il controllo congiunto è eletto secondo

necessari poteri in propria vece.
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almeno 50/100 nel meccanismo di voto di cui all'art. 5.

validamente costituito con la di almeno ll3 dei membri

l. In sede di prima convocazione, il Comitato unitario per il controllo congiunto

Art.7 - Modalità di deliberazione

fissata per l'Assemblea.

dimezzato non consentano la celebrazione della riunione prima della data

ulteriormente ridotto laddove il rispetto di quello ordinario o di quello

5. Nell'ipotesi di cui al comma I, lettera a), il termine di preawiso può essere

corredando la comunicazione di adeguata motivazione

4. [n caso di urgenza, il Presidente può dimezzarc il termine di preawiso

telematica

a quella di prima convocazione e che può altresì essere svolta con modalità

convocazione, che può essere fissata sin dal giorno immediatamente successivo

3. La comunicazione del Presidente prevede altresì la data di seconda

comunicazione è diramato I'ordine del giorno della riunione

di almeno 7. Nellaai membri con unawenuta

prima convocazione, dandone comunicazione con mezzi che certifichino

2. Il Presidente del Comitato unitario per il controllo congiunto fissa la data di

divoto ponderato di cui all'art. 5 ne chieda la convocazione.

c) laddove un numero di soci che rappresentino almeno 201100 nel meccanismo

patti parasociali, o opportuno;

b) in tutti gli altri casi in cui ciò risulti necessario, ai sensi dello Statuto e di altri

ivi unitariamente rappres entata;

società Aretusacque s.p.a., affinché la volontà del Socio pubblico possa essere

a) in vista della già fissata Assemblea, ordinaria o straordinaria, dei soci della
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bblico che abbia una divoto Entialmeno al 33Yo o

nei casi di cui all'art. entro la medesimacommi4 e 5

convocazione della2. Entro tre della data fissataolïu la

convoca senza indusio il Comitato unitario per il controllo consiunto.

Consielio di Sorveglianza della società Aretusacque s.p.a., il Presidente

1 Quando debba procedersi al rinnovo di alcuno dei cinque membri del

della società Aretusacque s.p.a.

Art. 9 - Nomina del Consislio di Sorveslianza

conformità a dette deliberazioni o determinazioni e impegnandosi ad esequirle.

parasociali intercorrenti col Socio privato, esprimendo il proprio voto in

sedi contemplate dallo Statuto della società Aretusacque s.p.a. e daeli altri Patti

2. Le parti si obbligano pertanto a esternare la propria volontà di soci in tutte le

controllo congiunto o le determinazioni adottate in via d'urgenza dal Presidente.

1. Le parti si obbligano a rispettare le deliberazioni del Comitato unilario per il

Art. 8 - Obbliehi delle parti

determinazioni urgenti e non rinviabili, ivi incluse quelle di cui all'art. 9

costituito né in prima né in seconda convocazione, il Presidente assume le

4. Laddove il Comitato unitario per il controllo congiunto non sia validamente

con voto palese.

congiunto delibera sulla base del meccanismo di voto ponderato di cui all'art. 5

3. Una volta che sia validamente costituito, il Comitato unitario per il controllo

all'art. 5.

che rappresentino almeno 30/100 nel meccanismo di voto ponderato di cui

congiunto è validamente costituito con la presenza di almeno l/5 dei membri

2. In sede di seconda convocazione, il Comitato unitario per il controllo
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dell'inadempimento.

capitale sociale nominale della società Aretusacque s.p.a. al temþo

comporterà I'assoggettamento dell'inadempiente ad una penale pari al lVo del

inadempimento di alcuna delle obbligazioni previste dalle presenti pattuizioni

1. Salvo il maggior danno, le Parti convengono fin d'ora che qualsiasi

Art. 10 - Inadempimento e sanzioni

nell'ambito dei nominativi così determinati

obbligano conseguentemente a esprimere la propria preferenza esclusivamente

6. Nell'ambito dell'Assemblea della società Aretusacqua s.p.a., le parti si

superiore al doppio di dette posizionivacanti

posizioni vacanti nel Consiglio di sorveglianza aumentato di un'unità e non

in centesimi in misura almeno al numero d

società Aretusacque s.p.a. i nominativi che abbiano ottenuto la maggior quota di

5. Il Presidente provvede a trasmeffere al Presidente dell'Assemblea della

di posizioni vacanti nel Consiglio di Sorveglianza,

spettante all'Ente in base al meccanismo di cui all'art. 5 suddivisa per il numero

4. A ciascuna preferenza espressa è attribuito un voto ponderato pari alla quota

sono le posizioni vacanti nel Consiglio di Sorveglianza.

Comitato unitario per il controllo congiunto esprime tante preferenze quante

ha luogo per scrutinio palese, nell'ambito del quale ciascun membro del

Aretusacque s.p.a. per I'elezione a componente del Consiglio di Sorveglianza

. La deliberazione dei nominativi da all'Assemblea della

aumentato di un'unità.

nominativi pari al numero di posizioni vacanti nel Consiglio di sorveglianza

pubblici che unitamente la raggiungano possono proporre un numero di
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ha la propria sede legale.

esclusivamente competente il foro del luogo ove la società Aretusacque s.p.a

all'interpretazione, validità, efficacia ed esecuzione dei presenti accordi, è

l. Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le Parti in ordine

Art. 11 - Foro competente

s.p.a. al momento del pagamento della stessa.

proporzione al numero di azioni dalle stesse detenute nella società Aretusacque

2. L'ammontare della penale verrà distribuito alle altre parti pubbliche in
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PATTI PARASOCIALI

per la gestione della società Aretusacque s.p.a.

organizzata secondo il sistema dualistico

Tra:

- COMUNE DI ... , C.F. in persona del Sindaco in carica, con sede in

vla

Ripetere per tuttí i Comuni presenti nell'ATI

- COMUNE DI ..., C.F. in persona del Sindaco in carica, con sede in

i quali tutti - unitariamente considerati - rappresentano il Socio Pubblico della

società;

con sede in via _ n. _, _ (_), C.F. e

numero di iscrizione al Registro delle Imprese di n

in persona del Presidente del Consiglio

d'Amministrazione, munito degli occorrenti poteri (di seguito anche

') Socio Privato della società;

rf. :1.,1. d< i< * * * * * * * * r*,F rl. * rl. * t< rß rß * rß * rl.

PREMESSE

- VISTA la deliberazione n. 19 del 23 novembre 2021 con la quale I'ATI

Siracusa ha adottato il Piano d'Ambito

- VISTO il Decreto della Presidenza della Regione Siciliana n. 503 del 04-01

2023 diNomina del Commissario dell'A.T.I. Siracusa;

- VISTO il prowedimento n. del ..... con la quale I'ATI Siracusa ha scelto
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forma dell'affidamento a società mista della gestione del servizio idrico

integrato sull'intero territorio della ATO Siracusa, e, conseguentemente, ha

deliberato di procedere alla costituzione di una società a capitale misto pubblico

privato a cui affidare previa procedura di evidenza pubblica il servizio stesso;

l'ATI Siracusa haVISTO iI n. del ..... con la

lo schema di Statuto della società mista, partecipata dai Comuni dell'ATO

Siracusa e dal socio selezionato con gara a doppio oggetto cui è affidata la

gestione del Servizio idrico Integrato nell'ATO di Siracusa;

- VISTO il provvedimento n. del ..... con la quale I'ATI Siracusa ha affidato il

servlzlo

- VISTO il provvedimento n. del ..... con la quale I'ATI Siracusa ha approvato,

(aggiungere gli ulteriori prowedimenti rilevanti assunti dall'ATI Siracusa)

tutto ciò premesso,

SI COI\IVENGONO E SI STIPULANO

i seguenti patti parasociali.

Art. L - Durata dei patti parasociali

l. La durata dei presenti patti è fissata in misura corrispondente a quella di

scadenza dell'affidamento del Servizio Idrico Intesrato dell'ATI Siracusa

fissata nella Convenzione stipulata il ...

2. Le variazioni - ampliative o restrittive - della durata dell'aff,rdamento

conformi alle disposizioni della predetta Convenzione ed alle successive

modifiche si estendono ai presenti patti

3. Nel rispetto delle disposizioni statutarie isoci sottoscrittori possono

l'unanimità modificare lio i contenuti delo

iale

2



ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA DI SIRACUSA - atis - REGPROT. OOOO2S1 - Uscita - - 13:38

Art.2 - Prin di

l.Le Parti si danno atto che la società dovrà essere secondo i

tutela dell'ambiente e del territorio, della di soluzioni

la tutela e la cura della risorsainnovative il nonché

con riferimento ad una distribuzione sicura e di dell'acqua

ile e ad un successivo trattamento - a beneficio dell'ecosistema - dei

lica ha,.La il diritto di

di tutta la aziendale ai al

Art.3 - Clausola di conservazione dei

che l'evenfuale inefficacia o invalidità di alcuna dellel. Le Parti co

iali non si rifletterà in alcun modo sullesizioni dei Patti

oni non direttamente interessate da tale inefficacia o nullità.clausole o di

Laddove I'eventuale inefficacia o invalidità di alcuna delle d i dei

iali determini la caducazione o laPatti di

lle facoltà riservate al Socio Privato o al Soci le Parti si

a una nuova formulazione entro 30 i dalla dichiarazione di

Art.4 - Variazione del Sociale

relativa all'aumento dell. I soci hanno il diritto di

clascuno ln mlsura alla

sibilità di rinunciarvi.salva la

3
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derivare che il. Dall'eventuale rinuncia dei soci pubblici non

azionaria della società.oclo vato la

Art. 5 - Garanzie aterzi

l. Nel caso si rendessero necessarie da rilasciare a favoredi ri

essere richiesta alcuna sottoscrizione o adesione aiterzi non

vato è tenuto a farsi unicosocl il Socioe

a favore di tetzi.

Art. 6 - Versamenti per ricostituzione riserve

sociale a1. Ove le riserve fossero la ricostituzione del

dovrà ricostituire, tramitedell'erosione dello il socio

di tali riserve utilizzata, a meno che ciò nonladi

utili di ultimo esercizio o di esercizio correnteile mediante

Art.7 - Vincolo al delle d della Convenzione

e delle altrecom di ra

dei iali eaccettanol. Le

ditutto nella convenzione I COmal

vi sottoscritti in data tra ------------

e dichiarano di conoscere oinoltre accettanoLe

atti di affìdamento del serviziocontenuta n e di selezione del

vato.

altresì a finanziare la societàIl socio vato si obb esl

investimento che la medesima dovrà effettuareI'effettuazione di al sensl

I contratto di servizio del servizio idrico del Pla

li interventi e del Piano d'ambito.

sivo di

4

unlco e di interes dei



- 13:38ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA Dl SIRACUSA - atis - REGPROT - 0000251 - Uscita - 2(

finanziamenti alla società, il socio privato accetterà di incassare la quota dei

tariffari determinata secondo il metodo tariffario come

da ARERA, nonché la quota di rimborso riconosciuta alla società

dall'affidatario al termine della concessione e riferita alle immobtlizzazioni

finanziate dal socio privato.

5. Il socio privato si impegnerà ad assicurare le necessarie dotazioni di

cassa al fine i di garantire la regolare esecuzione del servizio sia nella fase di

primo awiamento che nell'arco di durata della convezione in relazione a fatti

imprevisti e/o dovuti a forza maggiore per significative modifiche delle

condizioni di mercato.

Art. I - Consiglio di Gestione

1. La gestione dell'impresa spetta esclusivamente al Consiglio di Gestione,

composto di tre membri, il quale compie le operazioni necessarie per

I'attuazione dell'oggetto sociale, ferma restando la necessità di specifica

autorizzazione nei casi richiesti dalla legge o dallo statuto

2. La nomina dei componenti del Consiglio di Gestione, ai sensi dell'art. 23

dello Statuto, che deve intendersi quale parte integrante dei presenti Patti, è

effettuata dal Consiglio di Sorveglianza su proposta del socio privato, nel

rispetto della quota minima del genere meno rappresentato.

3. La prooosta del socio privato avviene attraverso la presentazione di una lista

di nominativi in numero non inferiore al numero di posizioni vacanti

nell'ambito del Consielio di Gestione aumentato di un'unità e non superiore al

doppio del numero di dette posizioni vacanti. Ciascun componente del

Consiglio di Sorveglianza esprime un numero di preferenze pari al numero di

5
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posizioni vacanti nel Consiglio di gestione. Sono dichiarati eletti coloro che

numero diit

In caso di esclusione o recesso del socio del ConsI

si dovranno dimettere entro e non oltre 7Gestione sub I

l'esclusione o recesso

Art. 9 - di

di Sorveglianza è ue membri eda1.il

ll'osservanza della e dello statuto, sul dei di

amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo

vo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto

alla luce delle di cui al TUSP

dall'art.. Sono riservate al di Sorve ianza le

3l dello Statuto.

3. La nomina dei comaq¡renti del consiglio di Sorveglianza, ai sensi dell'art. 33

che deve intendersi deidello e

dall'Assemblea dei soci sulla base di liste di

i azionisti bblici

nominativi

4. In caso di esclusione o recesso del socio privato, i componenti del Consislio

di Sorveglianza sub 4) si dovranno dimettere entro e non oltre 7 fsette) siorni

dall'esclusione o recesso

5. Ove ricorrano gravi inadempimenti attribuibili ai componenti del Comitato di

ico ha diritto di richiedere la sostituzionesub 4 il socio bbl

i stessi indicando i motivi che abbiano la del

fiducia.

pagine interna del socio privatoArt. 10 - Variazione della com

6
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l. Il socio privato esibisce alle altre parti un prospetto analitico della propria

attuale compagine sociale interna che si allega al presente per farne parte

integrante e sostanziale.

2. Si conviene fra le Parti che d'ora in poi ogni successivavariazione volontaria

diretta o indiretta, anche per mezzo d'intestazione fiduciafia o

d'interposizione di persona - della compagine interna del socio privato, diversa

dalle ipotesi previste dall'art. 48, commi 17, 18 e 19, D.lgs. n.50/2016,

delle ile al soclsce

privato

Art. 11 - Esclusione del Socio

1. L'esclusione del Socio Privato può essere disposta dall',{ssemblea della Società

nelle ipotesi di giusta causa corrispondenti ai casi seguenti:

a) gravi inadempienze in ordine all'assolvimento delle obbligazioni derivanti dal

Þresente Statuto e dai patti Þarasociali stipulati con i Soci pubblici:

b) soÞtawenuta Þerdita dei requisiti che hanno determinato l'agguudicazione â suo

favote della Þtocedura competitiva ad evidenza Þubblica indetta Þer la scelta del

Socio Privato;

c) soptawenuta inefficacia. Þer cã:us^ 
^ 

chiunque imputabile. del Þrowedimento di

selezione del Socio Ptivato adottato a sesuito di orocedura ad evidenza oubbhca

e/o di tutti sli attt ad esso consesuenti:

d) Erave turbativa all'ordinato e Þroficuo svolsimento dell'attività sociale ed al

râþþorto tra i soci e con sli amministratori. anche mediante la þromozione di

azioni. con tilevanza interne/o estetna che si rivelino essere infondate e

Þretestuose;

e) risoluzione o revoca Þer qualunque causa dell¿ concessione per la qestione del

7



ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA Dl SIRACUSA - atis - REGPROT - 0OOO251 - Uscita - 2( - 13:38

servizio idrico nell'ambito teffitoriale di Siracusa da pate dell'Ente pro tempore

concedente e / o per l'effetto di disposizioni di legge soprâwenut e in materia.;

bblico o anche uno dei soci dellaIl socio comunlca

l'accadimento di uno dei fatti di cui alal di

comma 1;

I motivi che hanno dato luo osta di esclusione sono contestati dalalTa

del Presidente al sociodi in mediante

dalla comunicazione del socio di cui aldieci

comma21'

4. I1 socio privato entto 15 gg dal ricevimento della comunicazione può presentare

elettronica. Decorso il suddettoalla società mediante

la lettera di contestazione e le eventualii successivi L5

socio privato vengono allegate all'awiso di convocazione dell'-Assemblea chiamata

a deüberare sulla sua esclusione. L'assemblea delibera a maggtcxanza I'es clusione

soclo Il socio to non al voto er la deliber^zioîe

sua esclusione. I soci pubblici hanno diritto di dchiedere al socio privato la

cessione della sua inte¡4 p4¡]çcipazione; in ral caso al socio pubblico spetterà - pro

quota e con accrescimento - il diritto al rilievo da esercitarsi entro 15 siorni dalla

comuilcâz1c)ne.

5. Contro la delibera di esclusione il socio privato Þuò ÞroÞore oþþosizione nel

terrnine di 30 (trenta) giorni dalla sua comu¡icazione secondo le modalità di cui

al|'afi2287 c.c

6. La dichiarazione di fallimento del socio privato costituisce causa di esclusione di

diritto dalla Società, efficace a ptescindere dall'attivazione del procedimento di cui

ai commi precedenti.

8
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allo stesso, uale rimborsodi esclusione del socio7.In

entto dodici mesi dalla comunicazione, esclusivamente una somma

sociale vetsa.. zlla ta di al

delle riserve formate con utili non disribuiti.l¡. allz

te comma è esclusa la somma ttante alDalle somme di cui al

privato per I'eventuale dmborso per i fina¡ziamenti effettuati dalla Società da

reqolarsi con atti fta le parti.

Ãrt. L2 - Distribuzione degli utili

l. Le parti concordano e pattuiscono di non deliberare e votare la distribuzione

di utili per tutta la durata dell'affidamento

Art. 13 - Inadempimento e sanzioni

1. Salvo il maggior danno, le Parti convengono ftn d'ora che qualsiasi

inadempimento di alcuna delle obbligazioni dalle presenti pattuizioni,

I'asvo al art. I I

dell'inadempiente ad una penale pari al lYo del capitale sociale nominale della

Società al tempo dell' inadempimento

2. L'ammontare della penale verrà distribuito a tutti gli altri soci in propotzione

al numero di azioni da costoro detenute al momento del della stessa.

3. L'Assemblea dei soci può tuttavia deliberare che detta confluisca in

aumento di capitale secondo la medesima proporzione. In t4l q4!q' 3!9b9 þ

azionaria del socio inadempiente beneficia dell'aumento di

capitale in proporzione alla stessa.

oarteciÞazione

Ãrt. 14 - Foro com

1. Oualsiasi controversia dovesse insorgere tra le Parti in ordine

all'interpretazione, validità, efficacia ed esecuzione dei presenti acqe!{ij

9
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esclusivamente competente il foro del luogo ove la Società ha la propria sede

legale.
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1.. IL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO

ll Piano economico finanziario rappresenta, ai sensi dell'art. 149 del D. Lgs. n. L52/2OO6 e s.m.i., uno
degli atti costituenti il Piano di Ambito; in particolare " ll piano economico finonziorio, articolato nello
støto pøtrimoniole, nel conto economico e nel rendiconto finanziario, prevede, con cadenza onnuale,
l'andamento dei costi di gestione e di investimento al netto di eventuali finanziamenti pubblici a

fondo perduto. Esso è integrato dalla previsione onnuole dei provent¡ dø toriffo, estesa a tutto il
periodo di affidømento. ll piano, così come redatto, dovrà garantire il raggiungimento dell'equilibrio
economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienzo ed economicitù
della gestione, onche in relazione agli investimenti programmati".

Mediante il Piano Economico Finanziario viene valutata la sostenibilità economica, patrimoniale e

finanziaria delle scelte tecniche effettuate in sede di redazione del Piano degli interventi e di quelle
organizzativo gestionali contenute nel Modello organizzativo gestionale, tenendo conto dei ricavi
derivanti dalla tariffa del servizio idrico integrato determinata secondo quanto stabilito dall'Autorità
di regolazione nazíonale ARERA e della presenza di eventuali contributi pubblici.

ll Piano Economico Finanziario è articolato in:

o Conto Economico
o Stato Patrimoniale,
o RendicontoFinanziario.

ll Piano economico finanziario che sarà acquisito a valle della procedura di affidamento del servizio
idrico integrato, ai sensi dell'art. 14, comma 4 del D.Lgs. 2Ot/2O22"deve essere asseveroto da un
istituto di credito o do una societù di servizi iscritta all'olbo degli intermediari finanziari ai sensi

dell'articolo 706 deltesto unico di cui ol decreto legislativo T"settembre 7993, n. 385, o da uno società
di revisione ai sensi dell'articolo 7 della legge 23 novembre 7939, n. 7966, o da revisori legali ai sensi
del decreto legislativo 27 gennaio 2070, n. 39"; il Piano economico finanziario, quindi, deve
contenere previsioni realistiche e prudenti in grado di dimostrare che quanto pianificato sia

effettivamente realizzabile.

Alla base delle elaborazioni economiche finanziarie sono poste le seguenti condizioni:

a) il piano è elaborato su un periodo di tempo di 30 anni a partire dal2O24 e fino al 2053;

b) il piano si basa su un modello organizzativo gestionale ritenuto efficiente;

c) il piano si basa sugli investimenti previsti nel programma degli interventi;

d) in tutto il periodo di riferimento, 2O24-2O53, sono previsti investimenti riferibili a interventi
catalogati nel Piano di ambito, per complessivi euro 366.388.527,I7.1contributi pubblici assentiti
ammontano a euro 68.499.067,53. E' previsto il ricorso alla componente tariffaria FoNl per la
r ealizzazione dei n uovi investimenti.

e) è previsto un capitale sociale di2 milioni di euro a partire dal primo anno di inizio attività;

f) è previsto il pagamento delvalore residuo delle immobilizzazioni deigestoripreesistentiS|AM per
un valore paria euro 2.263.939,58, il cui pagamento sicompleta interamente nel primo anno. Tali
importi, risultantidalla documentaz¡one contabile e dal RDT2022, sono in fase di ulteriore verifica
da parte degli ufficicompetenti.

Nella tabella successiva si riporta il dettaglio della stratificazione dei cespiti oggetto divalorizzazione:

3
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Tabella L -Valore Residuo

g) nel periodo 2024 - 2053 è applicato il moltiplicatore tariffario determinato sulla base del tooltariffario elaborato dall'ATl siracusa in appticazione della Deliberazíone ARERA 639/zoz¡/R/idr.
h) il Piano economico finanziario è stato predisposto a valori costanti, prescindendo quindi dallevariazioni potenziali connesse all'andamento dell,ínflazione.

I

Cespiti Vita utile 2024
rmAltre ilmob Itzzazton l¡materia e mm a l¡teria 7 19L.693,55

Altrii nti 20 892.720,12
Autoveicoli

5 26.27L,04
Condotte di acquedotto 40 546.893,7t
Condutture e opere idrauliche fisse 40 194.L93,17
Costruzioni 20 54.573,94
Gru di misura meccanici 10 L71,.734,54

mento e pomlm ianti di solleva 8 38.494,99
diritti di utilizzazioneStudi, rice rche, 5 1.47.374,6L

Totale complessivo 2.263.939,58

4
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2. tt coNTo EcoNoMrco

ll Conto economico proietta sul periodo di durata del Piano l'andamento dei valori prodotti e
consumati dall'azienda, evidenziando se la stessa è in grado di soprawivere nel tempo, attraverso la
conduzione diuna gestione efficace ed efficiente e la realizzazione degli investimenti necessari per

il miglioramento delle infrastrutture e deiservizi.

ll Conto economico assume per tutta la durata del Piano economico finanziario un risultato
economico positivo in modo da dimostrare la capacità della gestione del servizio di produrre un

valore maggiore di quello consumato.

Valore della produzione

ll Volore della produzione è composto da due tipologie di proventi

o i ricavi tariffari;
o i risconti passivídeicontributi in conto capitale

La componente dei contributi è stata trattata ai fini del Piano economico finanziario secondo la

tecnica dei risconti prevista dall'OlC 16, trattandosi di contributi erogati per la realizzazione delle
infrastrutture idriche. Secondo tale principio sono íscritti nel Conto Economico gli ammortamenti
calcolati sul costo lordo delle immobilizzazioni e nel Valore della produzione, la quota del contributo
di competenza dell'anno. Anche la componente connessa al FoNl (Fondo Nuovi lnvestimenti), così

come risultante dal tool tariffario elaborato, è stata contabilizzata con la medesima tecnica del
risconto.

Nella voce Ricavi da Tariffa, sono compresi tutti i ricavi derivanti dall'applicazione della tariffa
determinata sulla base della metodologia di cui alla Deliberazione ARERA sopra indicata, al netto
della componente FoNl che viene riportata in una voce a sé stante Ricavida FoNl.lvalori utilizzati
sono stati forniti dall'ATl Siracusa attraverso la comunicazione degli importi risultanti dal tool
tariffario elaborato dalla stessa Autorità.

Nei Contributi per allocciomento, stimati dall'ATl, sono ricompresi i ricavi derivanti dalla

corresponsione da parte degli utenti dei costi sostenuti per l'allacciamento.

Nei Contributi pubblicisono staticonsiderati esclusivamente gli importigià assentiti neivalori e nella

tem pistica d ichiarata.

5
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I Ricovi da altre ottivitù idriche sono presentati nella seguente tabella

Tabella 2 - Ricavi da altre att¡vità idriche
2024

I valori utilizzati sono stati stimati sulla base dei dati trasmessi dai gestorí preesistenti

Tabella 3 - Valore della Produzione diavvio
2024

RICAVIDATARIFFA 35.655.925,09
RISCONTO RICAVI DA FONI 733.754,72
RISCONTO ATTIVO CONTRIBUTI DA ALLACCIAMENTO 2.250,00
RISCONTI ATTIVI CONTRIBUTI PUBBLICI 165.465,97
VARIAZIONE RIMANENZE PRODOTTI FINITI 0,00
RICAVI DA ALTRE ATTIVITA' IDRICHE 812.713,87
ALTRI RICAVISII

VATORE DELLA PRODUZION E 36.770.LOg,64

Costi digestione

I Costi di gestione sono composti dalle seguent¡tipologie dioneri:

o i costi della produzione, riferiti alla gestione del servizio idrico integrato e delle altre attività
idriche;

o gli onerífinanziari, derivanti dalla gestione finanziaria;

6

Vendita di acqua non potabile o ad uso industriale 150.000
Prestazioni e servizi accessori 20.000
Vendita di acqua con autobotte 40.000
Trattamento percolati 20.000
ïrattamento bottini 320.000
lnstallazione/manutenzione boæhe antincendio 50.000

Vendita di servizi a tezi 20.000
Lavori conto terzi 20.000
Spurgo pozzi neri 20.000
Rilascio aulorizzazioni allo scarico 100.000

Loftizzazioni 0

Riuso delle acque di depurazione 0

Case dell'acqua 0

Riævi da altre attività (Ra*rri)
760.000
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a gli oneri fiscali

Tutti ivalori utilizzati nell'implementazione del modello di pianificazione economico finanziaria sono
stati calcolati sulla base dei dati storici delle gestioni preesistenti e tenendo conto del graduale

ampliamento del perimetro territoriale.

I Costi dello produzione comprendono tutti costi generati dalla gestione del servizio idrico integrato
e delle altre attività idriche, articolate in costi per materie prime, servizi, godimento beni di terzi,
personale, oneri diversi di gestione. I costi del personale comprendono sia i costi per salari e stipendi,
gli oneri sociali, l'accantonamento al fondo TFR ed eventuali altri costi.

I Costi per materie prime sono determinatí sulla base dei dati risultanti dalle gestioni preesistenti,

tenendo conto dell'incremento di perimetro, ed è previsto un efficientamento cumulato del 10% da

conseguire ín cinque anni a part¡re dal secondo anno di gest¡one.

I Costi per servizicomprendono i costi di energia elettrica (calcolato sulla base dei Kwh, del PUN

previsionale 2024e della gara Consip), icosti per lo smaltimento fanghi, e gli altri costi sono stati
stimati. Tali previsioni tengono conto della componente di efficientamento legata alla messa a
regime della gestione unitaria, stimata complessivamente pari al 15% da conseguire per gradi in un

periodo di 7 anni, a partire dal 2025.

I Costi per godimento beni di terzi comprendono la componente relativa ai mutui in essere dei
Comuni per realizzare opere delSll ed ancora in essere, sulla base del piano diammortamento dagli
stessi comunicato all'ATl e i costi per l'affitto della sede aziendale per un importo di € 100.000
all'anno.

ll Costo del personale si incrementa progressivamente a seguito della variazione del numero di unità
che cresce per effetto dell'ampliamento del per¡metro gestionale, sulla base del modello
organizzativo gestionale scelto. Dal2O28, siprevede, inoltre, un aumento legato alla componente di
adeguamento contrattuale in misura pari a 'J,,2%o annuo.

Gli Oneri diversi di gestione comprendono la componente relativa alle spese di funzionamento
dell'ATl, i costida corrispondere alI'ARERA, e glialtri oneridiversidigestione.

Tabella 4 - Costi della produzione nella fase dÍ awio

2024
MATERIE PRIME 5.000.000,00

VARIAZIONE RIMANENZE MATERIE PRIME 0,00

SERVIZI 79.297.333,92

GODIMENTO BENI DITERZI 4L3.929,09

PERSONALE 4.812.837,56

ACCANTONAMENTO TFR 356.506,04

ONERI DIVERSI DI GESÏIONE L.769.530,53

TOTATE COSTI DELI.A PRODUZIONE 31.650.131,14

Gli Ammortamentisono determinati sugli investimenti indicati nel valore e nella tempistica al netto
della quota dei contributi a fondo perduto assentiti applicando le aliquote previste dall'art 10.4 della
Deliberazione 580/2019/R/ldr. Nella Tabella di seguito riportata sono indicate le vite utili previste
dalI'ARERA per ogni categoria di lmmobilizzazione materiale e immateriale.
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Tabella 5- Vita utile per categoria di immobilizzazioni

Attività
Macro
indicatori

Categoria di immobilizzazioni Vita utile

Acquedotto
M1-M2-MC1 Condotte di acquedotto 40
M1-M2-M3 Opere idrauliche fisse di acquedotto 40
M1-M2 Serbatoi 40
M1-M2-M3 lmpianti di sollevamento e pompaggio di

acquedotto
8

M3 lmpianti di potabilizzazione 20
M3 Altri trattamenti di potabilizzazione (tra cui

dispositivi di disinfezione, stacciatura, filtrazione,
addolcimento)

L2

M1-MC1-MC2 Gruppi di misura - altre attrezzature di
acquedotto

10

M1-M2-M3 Sistemi informativi di acquedotto 5
M1-M2-M3 Telecontrollo e teletrasmissione di acquedotto 8

Fognatura
M4 Condotte fognarie 50
M4 Sifoni e scaricatori di piena e altre opere

idrauliche fisse di fognatura
40

M4 Vasche di laminazione e vasche di prima pioggia 40
M4 lmpianti di sollevamento e pompaggio di

fognatura
M4 Gruppi di misura - altre attrezzature di fognatura 10
M4 Sistemi informativi di fognatura 5
M4 Telecontrollo e teletrasmissione di fognatura 8

Depurazione

M5.M5 lmpianti di sollevamento e pompaggio di
depurazione

8

M6 Tecniche naturali di depurazione (tra cui
fitodepurazione e lagu naggio)

40

M6 lmpianti di depurazione - trattamenti sino al

preliminare, integrativo, primario - fosse settiche
e fosse lmhoff

20

M5.M6 lmpianti di depurazione - trattamenti sino al

secondario
20

M5.^/6 lmpianti di depurazione - trattamenti sino al

terziario e terziario avanzato
20

MS lmpianti di essiccamento fanghi e di
valorizzazione dei fanghi (tra cui mono-
inceneri mento, pirolisi, gassificazione)

20

t\45-M6 Gruppi di misura - altre attrezzature di
depurazione

10

M5-M6 Sistemi informativi di depurazione 5
M5 Telecontrollo e teletrasmissione di depurazione 8

Comune
M1-M2-M3-M4-

M5-M6
Altri impianti 20

M3-M6 Laboratori e attrezzature 10
MC1-MC2-M1-
M2-M3- M4-M5-
M6

Sistemi informativi 5

M1-M2-M3,M4-
M5.M6 Telecontrol lo e teletrasmissione 8

MC1-MC2- M1-
M2-M3- M4-M5-
M6

Autoveicoli - automezzi 5

8
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¡/c1-MC2 Fabbricati non industriali 40
M1-M2-M3-M4-
lvl5-M6

Fabbricati industriali 40

Costruzioni leggere 20
M1-M2-M3-M4-

MS-M6 5Studi, ricerche, brevetti, diritti di utilizzazione
M3-M6-MC1-
MC2

Altre im mobi I izzazioni materi al i e i m mate ria I i 7
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Le svalutazioni dei crediti sono state fissate nello 0,50% del credito annuo. Si è ipotizzato di utilizzare
annualmente il fondo svalutazione a copertura perdite. Le perdite su credití sono state stimate sulla

base di un tasso di morosità pari al L5% per il2024, del LO% fino al 2O26, del T% dal2027 al2037,
del6%dal2032al2036,5o/odal2037 al2044,per arrívare al4%per ilperiodo residuo.

Nella voce lnteressi possivi sono ricompresi gli interessi derivanti dall'acquisizione di un

finanziamento/anticipazione da soci privat¡ di complessivi € 9.000.000 diviso in tre tranche di €
5.400.000 nel2024 e di€ 1.800.000 per ciascuno deidue anni successivi; gli interessi sulflusso di

cassa medio sono calcolati con l'applicazione dei seguenti tassi:

. Tasso di interesse sui finanziamenti/anticipazioni da soci pari al6%;

. Tasso di interesse su flusso di cassa medio negativo pari al6%;

. Tasso di interesse su flusso di cassa medio positivo pari alloO,Lo/o.

Si fa presente che è stata prevista, in maniera prudenziale, un'anticipazione da parte dei soci

superiore all'attuale fabbisogno del piano economico-finanziario, nella considerazione che trattasi
di una società di nuova costituzione (start-up), dovrà essere effettuato un miglioramento del
circolante netto (tempidi riscossione diversida quellidipagamento)e che in ognicaso le erogazioni
dei contributi pubblici potrebbe richiedere tempi più lunghi diquelli previsti inizialmente.

Le imposte (IRAP e IRES) sono state determinate con applicazione delle relative aliquote alla base
imponibile derivante dalle stime sopra riportate.

Come evidenziato nella tabella che segue il Conto economico presenta un risultato positivo per
l'intero periodo di piano.

Grafico 1- Andamento del risultato economico netto

CE: RISULTATO ECONOMICO NETTO 2024-2053
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3. tO STATO PATRIMONIALE

Lo Stoto Patrimoniale evidenzia la sostenibilità del patrimonio aziendale mettendo a confronto gli
impieghi e le fonti in esso presenti e la corretta correlazione fra i tempi di restituzione delle risorse
acquisite e degli investimenti effettuati.

Lo stato Patrimoniale è costruito tenendo conto del trasferimento dei cespiti daígestori uscenti al
nuovo gestore.

lmmobilizzazioni materiali e immateriali

Le lmmobilizzazioni materiali e immaterioli contengono, oltre agli investimenti prev¡sti nel piano
degli lnterventí, i cespiti da trasferire daigestor¡ preesistenti, al momento stimat¡ sulla base dei dati
comunicatí all'ATl Siracusa dai suddetti gestori. Al momento dell'effettivo trasferimento i suddetti
valori saranno calcolati sulla base delle disposizioni ARERA applicabili

Cred¡t¡ commerciali (liquidità differite)

Per la stima deí crediti di natura commercíale è stata utilizzata una dilazione media di 60 giorni nel
2O24 e di90 giorni negliannisuccessivi.

Patr¡mon¡o Netto

Per quanto riguarda il patrimonio netto è stato previsto un capitale sociale di 2 milioni di euro da
versarsi nel2O24, anno di inizio attívità.

La compagine sociale ha la composizione indicata di seguito:

a. soci pubblici con quota di partecipazione al SI%o

b. socio privato con quota di partecipa zione al49%o.

Contributi pubblici e FoNl

Nello Stato patrimoniale sono iscritti, in attuazione dell'olc L6 precedentemente illustrato, sotto
forma di risconti passivi i contributi pubblicíancora non utilizzati iqualisono ridottíognianno dellaparte attribuita a conto economico. con la medesima tecnica contabile vengono riportate le
componenti legate al FoNr ed í contributí da allacciamento.

Debiti a medio/lungo termine (compreso deb¡t¡ verso soci privati per finanziamento)

Al fine diassicurare l'equilibrio finanziario della gestione è stato ipotizzato il ricorso alfinanziamento
Socio privato sin da primo anno per far fronte al fabbisogno finanziario occorrente.

sui debiti per finanziamenti maturano interessi ad un tasso annuo del6%.

La struttura dei rimborsidei finanziamenti è tale da completare il rimborso entro la fine del termine
di affidamento del servizio.
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Deb¡t¡ verso forn¡tor¡

Per la stima dei debiti di natura commerciale è stata utilizzata una dilazione media di 120 giorni nel

2O24 e di 60 giorni negli anni successivi.

Debititributari

Per i debiti tributari si è assunto che vengano pagati l'anno successivo a quello di maturazione.

L7
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4. IL RENDICONTO FINANZIARIO

ll Rendiconto finanziario evidenzia le entrate e le uscite che si verificano negli anni di durata
dell'affidamento e dimostra la capacità dell'azienda di far fronte agli impegni finanziari assunti. ll
Piano economico finanziario è al lordo della distribuzione deidividendi. ll rimborso dell'anticipazione
effettuata dal socio è previsto a partire dal primo anno di gestione ed ha durata complessiva di 20
anni. Nel primo anno di gestione è prevista l'erogazione dell'intero valore residuo ai gestori
preesistenti. ll Rendiconto finanziario è costruito a partire dal Saldo di tesoreria iniziale del2O24 e

tiene conto d¡ tutte le entrate e le uscite derivanti:

dalla gestione corrente

dagli investimenti

dal servizio del debito.

ll capitale circolante netto (CCN) è dato dalla differenza tra le attività correnti e le passività correnti
di stato patrimoniale entrambe di natura commerciale/operativa, e rappresenta una misura della
capacità del management di gestire l'attività operativa corrente d'impresa.

Come evidenziato nel grafico di seguito riportata il rendiconto finanziario evidenzia nell'intero
periodo di piano un saldo ditesoreria positívo.

Grafico 2- Andamento del flusso di cassa

SALDO FLUSSI Dl CASSA: 2024-2053
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5. I RISULTATI EVIDENZIATI DAt PIANO ECONOMICO FINANZIARIO

ll risultato economico e il saldo diTesoreria assumono valori positivi nell'intero periodo di Piano. Ciò

dimostra la capacità della gestione aziendale di ottenere un valore della produzione in ogni anno in
grado di compensare quanto consumato e di produrre flussi di cassa in grado di far fronte agli

impegniassunti.

Grafico 3- Andamento di MOL, risultato economico netto e saldo ditesoreria

Andamento MOL, Risultato economico, Saldo di

Tesoreria finale
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- 
Saldo di tesoreria finale

Nelle pagine che seguono si ríporta il Piano economico finanziario articolato nel Conto Economico,
Stato Patrimoniale e Flusso dicassa, nonché i principali indicieconomico-finanziari.
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CONTO ECONOMICO (anni 2039 - 20s3)
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FLUSSO Dt CASSA (anni2024_2038) &"
2024 202s 2026 2027 202a

2030
2033

2035 20ta

Tasso su flusso d, cãssà medio negativo
asMtu$o di Gss medio positivo

F¡nanz¡âmento

6aÁ

o,r%

Flusso di cåssa ievered
Flusso di È$a unlerered 1 {con Foni e Contributj)
¡russo d¡ casså ùnlevered 2 (senza Foni eContnbutil

6.161.103,9s

-768.O99,44

-7 .867 .204,09

53,74

6.441.085,O1

5.42s.7 46,02
-9.O74.167 ,70

3.312.385,24

-4.4U.656,42
-18.719.561,0O

4.183.020,85

4.967 .6A1,87
-9.773.O31,25

5.138.511,36

5.923.172,37
-9.136.134,01

5.191.419,83

5.97 6.080,a4
-8.751.880,99

423.650,38

361.010,63
-4.aza.725,59

757.O99,40

33.561,61
-4.547.642,4A

1.5A2.096,64

2.366.757 ,66
-9.452.759,30

2.402.965,68

3.t87.626,70
-8.937.313,59

2.225.359,78

3.010.020,79
-9.162.686,96

s.792.76A,80

6.576.829,81
-8.829.O89,31

2.397.906,52
-1.613.245,50

-8.790.7a7 ,4A

2.724.962,17

2.909.623,72
-9.247 .399,49

1.906.268,48

2.690.929,49
-9.444.130,77

Cassa per seruizio del deb¡to
servizio del debito
DSCR annuo
ADSCR

Min DSCR

6.631.900,56

470.796,67

14,09

3.476.47,53

627.72A,81

5,54

lo.o7 4.464,74

784.661,07

72,A4

19.395.996,95

784.661,O1

24,72

2s.Laa.ßs,7 4
784.667,OL

32,10

29.204.835,79

784.661,01

37,22

26.806.929,28

7A4.66!,01

3416

14.257.4A5,59

784.667,OL

1417

30.379.58S,57

784.667,0r

3a,72

29.955.935,19

7A4.667,O7

38,18

28.389.025,92

784.661,07

36,18

30.791.991,60

7A4.66L,O7

39,24
5,54

33.017.3s1,38

784.661,01

42,O8

35.142.313,49

7a4.667,O1

44,79

1
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FLUSSO Dl CASSA (anni 2039 - 2053)

2039 MN 2041 2042 M3 2044 2US 2M6 2(A7 2044 2V9 20t) 2051 205t æ53

Flusso di casså unlevered 1 lcon Foni e Contributil
Flu5so d¡ cassa unlevered 2 (sen2â Foni e Contributj)
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Cassa per servizio del debito 37 .O4a.SAr,97

7U.661,O7

47,22
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784.661,01

49,O2

39.682.461,58

7U.661,01
50,57

4!.230.927 ,10
784.661,01

52,55
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7U.661,01
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0,00 0,00
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0.0o 
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seruizio del debito
DSCR ãnnuo

s7.103.086,s6

900

57.103.0S,56
11.854.022,51

4.s00,00

118.181,27

730.447,39

57.5{,69
985_9s

58,506.190,41

qoc

0,0

55.650.925,03

756.503,84

-38356r,0'
0,00

-8.731.898,57

-4.500,æ

-1.e8.438,22

0,0t

5Þ.J77,01

4.487,90

57 .14t.7n,21

0

0,0c

0,0c

0,0c

s2.748.054481 5¿.15s.il8,53
11.586.283,291 11.628.711.s0

-4.500,001 .4.500.00

-1.296.253,371 -r.14.3.7ai,N

z.eo¡zzl tulx

42.r16.s9&osl 43.4Es.0s,54
r2.048.7s0,s8 I 12.16s.860.49--T- -

0,001

o,ool

,.al

/34.669,411 147.533,M
.377.9s9,241 -380.750,50

------- o,ool o¡o
-8.163.412,901 -8.4s1.274.s6

o,ool o,fr
o.ool o tr

s.¡29.s4r,9s1 ss.s8.o1s,45
12.176.9o2,s7 I 12.r76.9o2.sj

36.048,331 36.04s,33
opol- o"oc

opoF- opo
s-165.ila-6tl 5t 6ça qrç ô¡

s4.165,3{8,531 s5.6s{}.9Ë.03

5r.¿01.747,00

0,0[

-1.448.779,3A

0,0c

0,0c

-136.954,62

-855.395,06

5LrA,r0
3.553,05

52,U2.723,47

12.176.902,57

36.ß8,33
0,00

0.0(

0,00

0,00

0.00

0,00

52.?48.0544¡

49-529.459,4
71.446.O17,79

0,00

-1.601.185,31

0,00

0,00

-ö91.01491

1.459,48

sr.¿19,333,01

0,0c

0,0t
0,0c

slml,747,Oa

0,0c

0,0(

5L.20L.747,OA

11.435.905.12

47 .935-245,27

tI¿,to¿,98
-369.464,50

0,00
-7 .25 1 .8L2.87

-1.753.6s1.2f

0,0(

-925.925,0¡

r.872,O2

0,0c

o,0t
0,0c

0,0t

0.tr
49.5¿9.469,&

0,0(

-4.500,0(

-1.906.117,25

0,0(

-134.469,95

-953.573,5C

47.Oza.a8

2.911,91

47.W,570,21

-ll.VrrÐ,S7
35.048,33

0,0{

0,0c

o.oc

ooc

0.00

0,00

47 ,935.235,27

4.û7-944,92
11.311.145,84

695.901,14

-363.653,5i

0,0t
-5.631.484,87

-4.500,0t

-2.058.583,22

0,oc

.9 t\.oo7,73

-6-391.33

46.4o9.079,25

12.716.902,57

36.048,33

0,m

o,æ
0,00

0,00
4Ê.21i a7' 1i

748.049,25

0,00

46.122,522,85

42.AA6.OU,S2

11.32s.280,50

687.99,35
-464.æ2,24

-6.309.600,34

-2.211.049,19

0,m
0,00

-112.240,22

-1.m6.897,28

43.647,O2

-7.470,29

0.0(

0,0(

0,0(

247.7!8,3:

26.145.OÍ

u,407.948,92

0,00

-4,5@,UU

-2.376.515,16

-1.033.1S1,90

42.329.70

-4.490,0¿

43.854,E70,4:

t2.176.902,5i
36.048,3:

0,0(

0,0(

0.ot

0,ot
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ll presente verbale dopo la lettura sisottoscrive

MtssARto

O1þ

È copia conforme per uso amminístrativo

Lì,

IL ARIO ERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

La presente deliberazione è stata trasmessa per I'esecuzione all'ufficio .con prot. n

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI SEGRETERIA

Lì,

Si attesta che il presente atto, ai sensidell'art.32, comma 5, della L.69/2009 e s.m.i. è stato pubblicato
qll'Albo Pretorio del sito informatico del Comune www.comune.lentini.sr.it al n. ... ....... in data
2 3 GlU. 2023'

echeavversoit presenteatto,net periodo ¿at...?...q .-Glp.,.?0?t... .al ...0.0 LIJç ?q?1...........,non
sono pervenuti reclami e/o opposizioni.

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO PROTOCOLLO

Lì,

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
ll sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del Responsabile del servizio protocollo, che la
presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del sito informatico del Comune

wrøw.comune.lentini.sr.it d#..?...ç!!l,..?g?1.. al .0..fl..1[j.û..?g?9.. a norma dett'art. 1ez det visente o.EE.LL.

e che contro la stessa - non - sono stati presentati reclamí.

IL SEGRETARIO GENERALE

Lì, ... ...

La presente delibera è divenuta esecutiva in data 23 ^96 'Zjì¿3aisensi dell'art. 12, commaQ, della
L.R. n.44191

o
Li 2 0 GtlJ. 2023
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